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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E .La seduta è aperta
(ore 10,30).

Si dia 'lettura del p:wcesso vemballe.

A R E N A, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta dellO gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo ve~bale è approlVato.

Nel ,corso della Isewta potranno esseve ef-
fet1Jruate votazioni mediante procedimento
eletbrornco.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono 6Ì!ati prresen~
tati i seguenti disegni di Jegge di iniziativa
dei senatori:

FALCUCCI Franca, MONTINI, BERLANDA, LEo-

GIERI, LA ROSA, DE GIUSEPPE, GENOVESE, ACCI~

LI, MONETI e SEGNANA.~ «Normeper il rico-
noscimento delle scuole non statali di servizi
sociali e del titolo di assistente sociale ».
(1877);

ALESSANDRINI e VIVIANI. ~ «Disposizioni

per l'assistenza ai cittadirni affetti da emofi;lia
ed estJensione ad essli deLle prOV'.ridenze di
cui ana legge 3Dmarzo 1971,n. 118» (1878);

BOLDRINI, BRUNI e BIANCHI. ~ « InteI1pre~

tazione autentica dell'artioolo 28 del decreto
1egge 6 dioembre 1972, ll. 552, COnWiI1titoin
legge con modi£icazioni daJLlalegge 2 dioom-
bre 1972, n: 734, 'recanti provV1idenze a favore
dei comuni delle Mavche oolpiti da terre-
mOlto» (1879).

Annunzio di approvazione di d.isegni di
legge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelile ,sedute ,ill
ieri le Commi,slsioni permatl1ienti hanno ap-
provato ~iSleguenti disegni di legge:

2a Commissione permanente (Giustiztia):

DE LUCA. ~ « Provvediimenti a favore dei
ciechi}} (1D54~B) (Approvato dalla 4a Com-

missione permanente della Camera dei de~
putati in un testo unificato con un disegno
di legge di iniziativa del deputata Delfino);

4a Commissione permanente (Difesa):

« Nuovi organici dei sottufficiali in servi-
zio permanente dell'eseroito}} (1772) (Appro-
vato dalla 7a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

6a Commissiane permanente (Finanze e

tesoro ):

«Autorizzazione a trasferÌire in pJ10prietà
alI oomune di Balzano alOU:Iii immobili appar-
tenenti al patrimonio deMo Stato siti dn det~
ta città}} (1328) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Conversione in legge del decreto-Ieg~
ge 14 dicembre 1974, n. 657, concernente
l'istituzione del Ministero per i beni cul-
turali e per l'ambiente)} (1848) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 11 seguito della discussione dell disegno
di legge: «Conversione in ,legge del decrreto~
legge 14 d:ùcembre 1974, n. 657, conoemente

I ,!'istituzione del Mini'stero per i benicrultu-
I
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l'a'm e per rambiente », per il quaileè stata
autorizzata La relaziane oraiLe.

,È liscritto a prur1ar,e iJ. senatore VaHtlu:tti.
Ne ha frucaltà.

V A L I T U T T I. Signor Piresidente, ono-
revOlle Miniistro, anoTevoli .coUeghi, .cOlmeha
già avuto modo di di:re in CommisSlione noi
liberali siamo convinti ohe ll'iistituzione del
Ministero dei beni Clulturali 'nisponda ad una
Tiilevantissima esig,enza di prubbH.co interesse,
di:venuta negli ,uhimi tempi tanta urgente da
apparire drammamea, offrendo con dò stes-
so Ila prava di non ess€'re soddisfatta dal-
l'azio.ne degli strrumenti amministlrativi e tec-
nilCÌ attualmente disponibili.

No.i siamO' fedeli, sp'ec:ie in ques.to. mO'men-
to, alla massillna dassicit seoondo .aui entia
non sunt multiplicanda sine necessitate; Ie
siamo tanta 'più fedeli quanto più nel nostrù
paese allegramente se ne presdnde. Ma per
noi l'ens Mini,stero dei beni IcuJlturaLi'l"iSlPon-
de ad un'effettiva e non tras.aurahi1e neces-
sità. Siamo di ciò tanto conrvinti che il 17
maggio 1974 presentammo qui in Senata il
disegno di legge n. 1649 per l'listiotuzione del
Ministero dei beni ,e deLle attività .culturali;
ilo stesso disegnar di Ilegge è stato pres.entato
neLl'altro ramo dell Parlamento dall'onorevo-
le Badini-Conrfailanieri. Vero è che nel dise-
gno di legge da no.i presentato èpr,ewsta la
soprpreslsione del MinisterO' delIo srpetta:cala
e del turismo e rche il nuovo Ministero da nOli
propo.stoavrebbe rdovuto eJ:1editare la parte
ancora viva e vitale dell Ministero sopprresso.
Ma debbo dire e chiarrire ('he noli'£ummo mos-
si più dal desiderio di dar vita al Mini'stero
dei beni .auLtumli ohe da quello di decretaìre
'~rldeces,so del Ministero dell tunismo. Ancora
o.ggi abbiamo dubbi suLl'opportunità di ser-
bare nel nostro ondinamento questo MiI1list~-

'l'Odqpo che il turismo è passato iln gran par-
te ailla competenza del1er,egioni. Ritenira!ffio
però che quaLulllque ,cosa sii pensi dell' aVlw-
'lliJre del M'inistero del turismo non sia dub-
bia la necessità di br SOI1gere11'auto.nomOlMi.
nistero Idei beni cultumli, incorpori o nOi.1
incoriporri in sè le siUjpeI1stitisipogllie dd Mi-
niJs,tero dell tUld:smo.

Essendo stati, oome ho rioo!1dato, li pre-
Cill'rsori in sede legi:sJativa del nuovo. Mini-

stero, nOlinon possi:amo ovviamente oppor-
.ci pregiudizialmente al proposito del Gover-
no e deLla ma,ggioranza di da!1gLifirnruLmente
vita. Questo proposi:to g1unge, oome si dIce
ades,so, in sede operati'Va, dopo che il presi-
dente Rumor ne diede J'annundo nelllU!gIlo
1973. L'onorevOlle Rumor proprio qui e alla
CaJmera annU!ll21iÒche il nlUovo Governo da
IUli'presieduto avrebbe al più presto presen-
tato i necesSlamiprovvedimenti sIa per !'istitu-
zione del Ministero per i beni culturali sia
per l'istitu21ione del Ministero della micerca
scientifica. Da aUora abbiamo atteso e atterr-,
di,amo. Se ricoI1da bene a quella parte de'l
programma del Governo presiedutOl dan'ono-
revole Rulffior non £urono mossi rilievi.

Ora finalmente .ci è giunto qlUesto decret)-
.legge ohe siamo ahiamati a di'sloutere per
canvertlifilo eventualmente in legge e Iche ha
istituita l'atteso Ministero per i beni cultu-
rali. Ma, come ho detto i!Daltra sede, non si
poteva scegliere IUnprocedimento Ipiù ingiu-
sto per da're Vlita ad un'istitu21ione di cui so-
'prattutto da parte di noi liberaH è difficil~
se non irmpoSlsibile di:re che noon rsia giusta.
NaturaJlmente -LIprocedimento ingiusto si ri-
flette s:ull':istituzione che trae da esso vi'11ae
le Ipresta runa parte dellla slUa ingiustizia ma
non fino al punto. ~ secondo ill nostro con-
vincimento ~ di trrusfoI1IIlarJa da istituzione
giUlsta in istituzi!allle ingirUista.Ma su ciò avrò
neoessità di sofIemnarmi tra poco.

Ora mi ,spetta di eSa!ffiinare il prolcediiII1e::1'
to IdeI quale ho or ora deHoche non si po-
teva soeglieI1Ile lUna più lingiusto.

Dkendoohe non si pote'Va scegliere un
pro'Oedimento più ingiusto di quello prC:'-
scel to ammetto ohe fosse possihille s'oegliere
un diffel'ente procedimento., ma purtroppo
ciò è vero solo. in teoria, oioè secondo la teo-
ria costituzionale, ma non è vero nella real-
tà. Infatti, il Ministero di cui stiamo discu-
tendo noon poteva naS'CeTeche con il Iplioce-
dimento ohe è 'stato adOlttato ad onta della
sua palese e per me inconfutabile illega t-
,timità Icostituzio.naJle; questo decreto"ilegge
è stato run atto di rottura idi lUna situazione
che non ,si sarebbe pot,uta modificare con
legge ordinaria. Ed appunto ncJl'impossi-
billtità di modificaJre con legge ordinaria iliasi-
tuazione 'P'reesistente, che necessadamente
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bisognava modificaJre per far nascere il nuo-
vo Minis,tero, sta il sO'lo e vero motiNo di ur-
genza che è a fondamento di questo decreto-
legge. Noi riconosciamo realistlcamente, pur
se malinconicamente, che 'se non si fosse i"i.
corso al decreto-legge il nlUovo Ministero nO::1
sarebbe mai nato. Senonchè questa tipo d'ur-
genza non è fra i tipi di urgenza previsti dal..
l'ar[1tiJcailo77 della Costituzione, in cui sri palr-
1a d~ ca'Sii ,stra'O!pdina'ri dI neces'Sitàe di ur-
genza, nei quali soiltanta il Governo può le-
giferare per decreto.,legge.

Noi non ci traviamo di frO'nte ad IUn caso
straordrnario di necessità e di UI1genza. Quan-
do si dice ,caso straordinario SiiVltio,ldiTe ca-
so sopravvenuto eocezion8!lmente e non pft~-
visto perohè non oggettivamente p['evedihi..
le; noi viceversa ci trovaVé\Jmo e ci troviamo
in lUna situazione che conoscevamo e che 100-
nosdamo pe:r:fettamen:te.È runaSiÌtuaziionc
non straordinaria ma ordinaria; una situa-
zione che si manifesta cristallizzata di
resistenze e di abiTIudrni bUI'Ocrati:che e di
cent'r~ di potere; iUIla 'situazione ,c:he fino ad
ora nO'n si è voLuta e non si è potut,o modifi-
care con interventi OIrd~nari. QuellO' ,che in
un'Assemblea pollitica cOlme questa deveri-
ohiamar,e la nOlstm attenzione è il dÌJfetto
della valontà politi'C'a ohe 'sarebbe .occorsa
per intervenire e rper spezzare con IUn 'pro-
cedimentO' legittimo e più razionale questa
situaziane.

L'O'norevolle ,Ministro mi può obbietta'.cè
che il decreto-legge è espressione di una pre-
cisa, incisiva valontà politica e che /perciò
la volontà politica c'è stata ed è palese; senza
dubbio questa v;oll,ontà pOllitiea dè 'stata e
c'è, ma c'è stata e c'è sO'ltanto neHa fO'rma
di uno straO'rdinario aHo di £O'rza 'Compiuto
da un debole e perciò con tutte le !precau-
ziani ed i .Irmtti che 'rivelano la. debolezza del
soggetto agente, e soprattutto doarrendo ad
lUna forma 'Che in 'realtà integra l'estremo di
una 'piccola soperohieria cantra il Parlamen-
to. Tutti gli att,i di 'Prepotenza, anorevole Mi-
nistro, lei me 110insegna, sono aLl'origine atti
di debO'lezza.

Se davvero ci fosse 'stata lUna vera e seria
volontà politica non inteI1mittente il Gover~
no avrebbe approntato un bel disegno

~

di
legge, l'avrebbe portata in Parlamento ed

avrebbe potuto ottenerne l'approvazione '11
ventiquattrO' ore come avvenne per l'approva~
z10ne deHa Ilegge sul finanzié\Jmento dei par~
tit1. Invece il Governo ha a'Vltto bisogno del
decretO'~legge, quasi per dare coraggio a se
stesso; che 1'aHo di volontà compiuto dal
Governo, eIruborando e presentando questa
decreta-Ilegge, sia l'atto di volontà di un dç-
baIe e non di un forte è dimostrato dagli
stessi IHmiti del contenuta normativa del de-
creto. Iil nuovo MinisterO' è istitluito per me-
tà. L'altra metà verrà dopa, dice assai inge~
nuarrnente 'l'artioO'lo 1 del deoreto~legge, teT-
zo 'Comma: «Altre cOilTlipetenze,andhe in ma-
teria di spettacO'lae archivi di Stato, sarall~
no attribuite suooessivamente ». Ciò VlUoldi~
re, onorevole Ministro, che ,si sono potlute
vincere le 'l'esistenze burocratiche del Mini-
stero della Ipubbilica istruzione e,le 'reSiistenze
politiche di quel MinistrO', ma non ancora
si s,ono potute vincere :le resistenze burocra-
tiche del MinisterO' dell'interno e ile resisten-
ze politiohe di quel MinÌsÌ'm.

Benedetto Croce, parlando allla Costituen~
te degli impegni aocolti nel testo della nO'stra
CostituziO'ne di fare o di non fare certe cose
(si rifeTÌ,va,. in ,poilemka con ,l'onorevole To~
gil'iatti, preoisamente al particolalre impegno
di non modi,ficare i Patti lateranensi), dissç
ohe tali impegni nelle leggi, anohe solenni,
iegano cO'sì pO'co il £utura legisJatore quan10
il 'fìamoso biglietto d'impegno di virtll che
Ninon de LenldIlOIsfece a La Chàtre a,uorchè
partì per ,la guerra. Ha 'l'agiO'ne di creden~
che Ninon de LenclO's nOD fosse nota per la
sua fedeltà e per ila sua illibatezza: proprio
come il nostro \legislatore cihe promette ma
generalmente non mantiene. PrO'prio nOn vor-
rei che, come La Chatre, i:l ministm Spado-
lini, caro ed iHustre 'élImloo,si contentasse di
questa ,specie di bi,gilietto di impegno simile
a querUo di Ni'lJOn de Lendos che gli è stato
elaI1gito can ill terzo comma del:l'artiroollo 1
del decreta-legge! '

Tornando alla questione del metodo o del
procedimento adottato, è vero che in questi
ultimi anni ha !p'reso oO'rpo ed Iha oocupato
sempre più spazio un nuovo tipo di p'rooedl~
mento Ilegislativo di formazione delle \leggi:
un nuovo tipo intermedio tra qUe\Uo dei veTi
e !p'wpri decreti-legge di cui alll'articolo 77
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della Costituzione e il proced~mento di for~
maZ1ane ondinaria, cioè il procedimento l.~~
gis,Iativ.o che consiste in apparentli decreti~
iJegge che in realtà sono solo proposte di leg~
ge del GOVieI1nOsottoposte aHa 111'annaÌa dei
60 giorni per oHenerne la più rapilda aprpro~
vazione. Ma io non credo che dobbiamo ()om~
pi:alcerlCi dell1a ITaiSelta di questo tertiwn ge~
nus di IProcedimento fOl1mativ.o delle leggi,
e Isoprattutto non credo ched.obbiamo ab~
bassare la guardia contro la slUa mD'~iprlica~
zione perohè questo tertium genus è lesiva
della sOlV'ranità ,de.! Pa:rlamento e insieme di~
sedlucativo delllIa responsalbilità del gov~n1o
democratico. Un governo demooratko non
'Contrastato e noOn contestato nell'uso e nel~
l'abuso di questo procedimento anoma,Io di
legislaziane cessa via via nella propria co~
scienza di elssere un vero governo delmoc.m~
tieo.

Perciò noi dobbiamo protestare oontl1O il
procedimento adottata per Jar nascere dllMi~
nistero. Se non protest<assrmo faremmo atto
di acquiescenza ad un compartalmento che t~
palesemente inc.ostituzionale edhe ha in sè
la tendenza a genelralizzaJ1si e a pE1rpetuamÌ
'CoOn,l'effetto di s'ColvoIgere 51 corretto ralp~
,porto ohe deve 'intercarrere t'l'a Governo e
Pamlamento. Oltretutto dubitiamO' che l':stÌ~
tuzione di un nuovo ministero si possa ef~
feUuare con un decreto~legge, pur !sussiten~
do ,la mgione di urgenza in quanto ci sembra
che lo vieti l'articolo 97 deHa CO'stituz1one
secando 'CUlila legge ipTovvede alll'ordinamen~
10 ,della Pl.l'esidenza del Consiglio e determi~
na i,l numero, le attribuzioni e l'organizza~
zione dei ministeri. Purtr.oppo la legge Iprean~
nunciata da:H'artkolo 95 della Costit:uzion~
SiuJlla Pres'idenza del Consiglio ~a stiamo at~
tendendo .ormai vanamente da 26 anni! Ouan~
do si cita il precedente illustre de1J'i,stituzio~
ne del Minis,tero del bilancio per Luigi EinaaJ~
di nel 1947 non si tiene presente che al1lora
la Costituzione non era stata ancora ,pro~
muJ1gata.

Denunciata e lamentata l"ililegittimità de,l
pracedimento, anche pel la ragione, signor
JVHnistro, che io sarei s'tato malt.o lieto che
questo Governo aNesse dato subito lUna pro-
va di vera .forza e non di mezza forza e di
mezza debolezza proprio in occasione de1la

istituzione ,del nuov.oMinistero, debbo affret-
tarmi a chiari!re le 'ragioni per lOui riteniaJillo
che !'istitu2Jione del Ministero dei beni ClUJltu~
mli sia oggeHìvamente necessalria.

Noi abbiamo fatto ,la prova ripetuta e pro-
hmgata dell'impotenza degli attuali ol'gani
di tutela del QJatrimoù1io storÌ!eo-artisti,eo del-
la nazione, impotenza che si è manifestata
perfino neH'affrontare seriamente ill proble-
ma della predis'posizione del1la 'riforma delle
norme di protezione attualmente in vdgore.
Si sono susseguilte Commissioni parlamenta:-i
e non panlamentari, le guaIi hanno studia-
to, dislclUislsO'e pl'eJpaI1ato s,dhemi di v,aI1i pJ10-
getti. Oi sono state indagini non ufficiali, nu-
merose ed incisive. C'è stata e c'è un'ampia
polemica nel mondo degli studiosi specia-
lizzati.

Orbene, tutto qruest.o vario ed immensa la-
voro e !'imp.onente materiale di studio in aui
esso è sfO'ciato sono 'rimasti steriH di ifl1utti:
da anni ormai ci tooca di a,ssistere impoten~
ti ad un'ino'Uria che si proLunga ed aggrava
e che colpisce l'integrità del nostro patTimo~
nio storico ed arti,stko. Nessun gaverno, nes-
sun min~stro sOlno giunti aid elaboll1are ed a
portare qui in ParlaJment.o un disegno orga-
nico di dnterventi 'risolutivi. ]]1mio canvinci~

mento è ohe il difetto ,sia, come si suoI dir2,
nel manico. Non abbiamo alViUto nè potewa~
ma averlo, dato il nostro oI1dinamento, iUn

'l1'nko organO' di'guida e di propulsione, ca~
pace di raoc.ogliere, unifical'e, valutare, deci-
dere, assumendosi ,le proprie responsabiilità
di proiposta nell gOlverno e nell Plarlamento.

I nostri beni oulturali, per quant.o riguar~
da Ila loro tutela, sono sparsi in v,ari minist;:~

l'i. !Di questa situazione non dobbiamo stu-
pirei Ipepchè essa !ri~pecchia }la stessa storia
derl fOI1marsi dei beni culturali, alouni dei
quali solo gradruailmente hanno acquisito il
valore di beni cuhu:mli rIconoscibili e rico-
nosciuti bis.ognosi di tut'ela pubblica. Basta
aver presente la discoteca e i servizi di in~
fo~mazione. La parte principa!le dei beni tu~
tela t,i è tuttavia quella mccolta ne1l'ambito
del Minis,tero della pubblica istruzione, ma
neppure questa dr,costanza deve sorprender-
ci. Storicamente c'è stato un periodo in oui
il Ministero della puibbHca istrnzione era
davvero l'organo più quaU,ficato pelI' [atlUt~~
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la dell patrimonio storico ed arrtistico e del
paesaggio. Mi riferisco al periodo storico in
cui nè il Ministero del,lapubblica list'ruzione
era diventlato il min1stero amministrratore
deLla sCiUolaaperta a tutti nè il no!stro pat,ri-
mania storieo ed a,rtistico, per ril tipo deUa
sodetà allora prevalente, em insidiabile ed
insidiato oggettivamente dagli attuali peri-
coli.

Oggi, il Ministero della plUibbHcaistruzio-
ne è il più prletorico, il più gigantesco del no-
stro o'rdinarrnento: esso amministra diretta-
mente OIl1Jre700.000 dipendenti fra presidi,
direttori,ins~egnanti e personale nqn inse-
gnante. Neslsulll altro ministeI10 ha una CQi~ì
nUimerosa massa di dipendenti.

lil Ministero della pubblica istruzione, I)JT',-
ma di questo decreto-legge, cons'iarva di 14

\

direzioni generali e di 6 seJ1Vizio ispettorati
generali. gl'a e continua ad essere un mini-
stero mammuth, un ministero dinosauro.
Per essere governabile da un unico uomo, il
Ministm del1apubbHca istruzione dovrebbe
eSlsere run essere sovrumano.

Anche dopo questo decreto il Ministero ;n

parola resta praHcamente ingovernabÌlle. Noi
'Presentammo lo scorso anno un dis~gno di
.legge per l'istituzione del Ministero deLla fl-
oema scientifica e deUe università. Ne chiede-
remo al più presto la dis<cussione. L'istitu-
zione di questo Ministero sa1rebbe un altro
passo avanti sulla via deHa riduzione a fat-
tezze umane del mostruoso mammuth che è il
Ministero de1la pubblica istruzione.

Ricordo che alcuni anni fa il senatore
Fanfani di,sse o scrisse pubblicamente che il
Mi'nistero deLla pubblica istruzione .si sareb-
be dovuto SimembI1are in tre min~stelri. Sono
perfettamente d'accordo con lui e spero che
egli serbi il convincimento allora espresso.

Mi pi'ace qui 'riferire che persino la pkco~
la Àiustria ha ,divi,so in due distinti mini-sted
rao:npia materia che forma il contenuto del
nostro Ministero deLla pubblica ~struz:ionE'.

n Ministero della :pubblica ist:mzione è or-
mai un ministero di persone. Ho già dettv
che ,da esso dipendono ohre 700.000 persone.
Senonohè, essendqgli affidata anche la tutt'-
rIa delle arti, dei monumenti, del paesagg1io,
delle b~blioteohe, esso non deve amministra~

re so.lo persone ma anche proteggere cose.
Ma c'è differenza tra le cose e le persone. Le
persone rpaJ1lano,protestano, chiedono e per-
ciò riescono aid Clissorbi'rel'attenz,ione del mi-
ll'Lstro e d~l mini,stero. Invece le cOlse non
hanno voce, non parlano; non potendo !par-
lare e .protesta'l'e Testano abbandonate a se
stesse; abbando:nate a se stesse si disfanno
o sO'no trarfugate. Questa è Iliarealtà.

I beni culturaJj dispersi nel mare magnum
,del Ministero della rpubblica istruzione sono.
rimasti via via pdv:i di una tutela univoca-
mente inte'1ligente e oostantemente sollecita.
In questi ultimi anni i ministri della pubbli~
ca Lstrruzione che Sii sono sUJccerduti hanno
potuto gettare sOllo salltuarie ooohiate nei
meandri de1Ia direzione delle artri esseEdo
assaliti e assorbiti dai problemi del1e per.
sane.

Se ~non può e non deve sorprenderei, comè
ho già detto, ill fatto storieo ohe la tutela dei
beni oulturali sia andata Iper così diJre spar.
gendosi nell',ambito :di vari onganismi e mi.
niMel1i è vkeversa molto sOI1prendente e mol-
to deplorevole che si sia affrontato e si af-
fronti con tanto ritardo il tentativo di porre
orridine in questa matelria e di razionalizzare
per così dire nnsieme degli strumenti predi-
sposti per Ila tutela dei beni di cui si tTatta.

Siamo Ì'n 1inea di massiJma fa:vorevoli aI-
l'istituzione del nuovo Ministero perchè es~
so è un mezzo autonomo e specializzato, chi a-
'mato finalmente a razional,izzare gli stru-
menti di tutela relIe forme di pI1oltezione dei
nostri beni culturali.

Oggi ~ e dicendo qggi voglio dir~e il pr;:-
sente periodo storico aipertosi Carll rLlproces~
so di industriaHzzazione e di urbanizzazione
intensiva della società italiana ~ il nostro
patrimonio storico e aI1tÌ'stico è mortalmen! e
minac.eiato dai modi rpiù ti:pirCÌdi essere e di
operare della presente società industriale ~
urbana. Non riconoscere la specificità e h
non casua.}i.tàe vorrei dire Ila non arbitrari'.~-
tà di quest'a minruccia signi'fica cadere nella

I protesta moraHstica .che .è vana pUll' se no-

bilmente iSipÌ'rata e soprattutto ,significa non
partire daJI riconoscimento della realtà i.n
ciUlila stessa mimuocia si produce ed Olpeir'a.

La 'reailtà deill'Itaha è la realltà, ol1o.r;,:;~lole
Ministro, di un Ipaese in cui iJ 'Patrimoniosto~
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rico e artistico è straondinarialInente rkco
e il paesaggio è ,straoI'dinarÌ<amente 'VIu1ne~
rabile nella slUaimpareggiabile belllezza. Pro~
prio questa s1'raordinaria rioooezza e questa
eccezionale vuimerabiHtà espongono i nostri
beni ClUltlUra:liai grav,i perÌIColi de!lllasocietà
industriaJe in cui, 'come è stato gilUstament~
detto, la dimensione estetica ha un valon~
subordinato se non maJ:1ginale.

Ovviamente non 'Possia:mo condannare il
nost-ro paese a rÌimanere feI1mo ad un cert J
grado di sviluppo econo:mioo, t.ecnico e so~
ciale, preclusivo dei vantaggi assicurati dal~
l'indust'riallizzazione e daMa lUI'banizzazion~.
Neppure in teoria ,è possibile aocettare lUna
immagilIle deII'Itallia vivente ridotta a austo~
de dei suoi monumenti e del suo i'aes~gio.
L'Italia deve vivere e progredire non isolan~
dosi dai modi di vita e di ,lavOlI'odei popoli
che camminano ip:iù raJpì,damente sulla stra~
da del progresso intellettuwe, t.ecnico ed eco~
nomico.

Ma nello stes.so ,tempo non possiamo e non
dobbramo consentire che si deteriori il cara!t~
tere .storico~UIIllano deH'I1a1ia e ohe si s'P're~
chino e si depaUiPerino le sue riochezze arti~
stichecihe sono patrimonio non solo nostro
ma di tutto il mondo civile.

Oocorre rea'lizzal'e UiIla giusta si'I1tesi, un
giusto equilibrio ,tra l'esigenza di difendere
e valorizzare .l'Ita:lia artistica e ,l'esigenza di
non arrest'are il suo progresso economico e
soÒa/le. In altri paesi, a;Jche di antica dv\!..
tà, reaLizza're questa sintesi e questo eql1Hi-
brio è stato ed è assai più tadle. In Italia
vkeversa è estreJInamenlte difficile per l'estTe~
ma vUllneraJbilità e ristrettezza del nostro
territorio e per ,la stessa ricchezza del no~

s1'ro patrimonio storico ed artistico.
Dobbiamo pUlrtrO'plpo riconoscere che fi-

nora è mancata rpersino la chiara e vivida
cosdenza dell'indislPensabHità deLlo sforzo,
difficÌ'lema irrinunciabile, di realizzare illslUd~
detto equilibrio e la suddetta ,sintesi; e rper~
ciò l'industrializzazione e l'urbanizzazione si
sono svolte in forme disordinate e deterb~
ranti il nostm patrimonio storico e artisltÌiC')
e i,l nostl1O i'aesaggio, e 'si sono prodotti fe-
nomeni non potuN o non saputi contrOlllare,
incompatihiLi con un'efficIente tutela deM'runo

e detl',ailtro e che peIiciò l"nanno resa sempre
più difficile e i'DJcerta.

Siamo favorevoli all'istituzione del nuovo
Ministero peI10hè nell'a nostra 5ipemnza esso
è ,destinato a segnare l'inJzio di u'n'inversion~
di tendenza neLla stessa <coscienza che dob~
biamo avere e a risolvere dei problemi che
condizionano la difesa e la valorizzazione dei
bell'i oulturali ,in Iltalia, aÌiUtandoci a passare
da una fase di vane rprurse giuste ri,chieste e
recriminazioni e di frammentari e confusi
interventi ad una nuova fase di rpiù oI1ganica
e nel contempo 'rea:listica vi,sione della reailtà
e insieme di ,più efficaci e teJInpestivi inter-
venti.

Ho detto ohe la nascita del nuovo Ministe"
ro segna liinizio di un',invensione di tenden~
za. Oi troviamo aJ costpetto di un inizio e di
un emhrione. L'embrione dev.e srvi[upparsi e
diventare un organismo, e il'organismo in pri~
ma luogo deve riordinare, rinnoiVare e am~
madennare le lJIOI1medelrra sua azione di tu~
tela e di protezione, sottOlponendolle al più
presto all'esame e al;l'approvazione del Par~
lamento.

Ovviamente, nel dare il nOSltroconcorso al~
la nascita di una nuova creatura, non 'Poss.ia~
ma dole:rci del fatto dhe non 'si presentilIlo
aLla nostra vallUtazione quelle ,decisioni ~

per la predislPosizione d~gli strumenti e del-
le norme ~ la .cUlip:r;olungata omissione ha
detenminato e giuSltificato la nascita del nuo~

V'OMini1s1'ero: dOlbbialffio dar tempo a:lnuorvo
Mini'stero di ardoalaI1si, di organizzarsi e di
studiare e proporciLe anZlidette decision!.
Quel:l'Oohe oggi OiOcorre ~ e investe la no~

stra responsabilità ~ è conoorrere a farJo
nascere con que1 minimo corpo indispem.sa-
bille, come diceVa san Prancesco, a tenere
unita l'anima, cioè aoonsentirgli di agire, di
Iplogettare e di autocostnuirsi insi'eme, con
la chiara nozione di se stesso e dei suoi fini.

Proprio 'per la più ,chiara coscienza ,di se
stesso, ohe secondo noi dovrà esser.e .la tforz3
prinJCÌ:pa/le del llIUOVOMi,nilstero, riteniamo
sia necessario eliminare -l'equivoco che, ono-
revoLe Ministro, è nel cOUlniUlbiotra beni cul-
turali e ben:i ambientaH. Noi prqponiamo
,ohe il nuovo ministeJ:1O si chiami Ministero
Iper i beni ,oulturalli e per il paesaggio. rlnse-
rin:"e }a parola ({'ambiente» nelHa sua deno-



Senato della Repubblica ~ 17893 ~ VI Legislatura

374" SEDUTA (rmllmerid.) ASSEMBLEA ~ RESo.Co.NTo. STENo.GRAFICo. 16 GENNAIO 1975

minazione e neUe 'Sue finaHtà significa ~en~
dere ambigua la prima e indeterrminate e in~
deuenminabili .le seconde. La parol.a «arrn~
biente » è carica ormai di un 'suo preciso si-
gni[ficato: essa ViUoldiTe la natura su cui "i
edLfica e si svolge il -regno rumano.

Si è ritenuto per un lungo periodo che la
natura oome ambiente fosse inesauTibilmell~
te riducibile a cosa ddl'uomo; o,ggi si è sco-
perto che essa si conSUlll1:1e s:i snatu,ra e ch~
perciò bisogna tutela'I'la e preserV'arla. È na-
ta così il'ansia, l'angosda eco.logka, che è al-
['origine di una varia ricerca per lUna teraph
della natura violentata e deteriorata dall'uo~
ma ill11,provvido.

Istituire un ministero dhe voglia essere
nello stesso tempo un m1ni[stero per i beni
culturali e run ministero per rl'ambiente si-
gnifica correre il risohio di [sacrificare o l'lUna
o l'[altro fine, dato ohe ciaslcuno dei due ri-
chiede attenzioni e sforzi assorbenti. Ieri
sera ho udita il senatolle COIrona e ho letto
l'emendamento da lui presentato. Io oondi-
vida quasi tutte le sue considerazioni e pre-
oocu!pazioni, ma ,proprio perdò giungo ad
una conclusione opposta alJa sua, che cioè
i,l nuovo Ministero debba 'limitarsi ad essere
Ministero dei beni oulturali. In sostanza oon
il sruo emendamento il senatore Co'rona sug-
geri,sce di costituire un minÌ!stero nell mini-
stero, cioè il Ministero per rambiente nel Mi-
nistero per i beni OUlltmali. Noi suggeriamo
di sostituire aHa pardla « ambi,ente» la pa-

rola « paesaggio }},perchè questa ps.rola, per
il significato che ha açquisito nel nostro lin-
guaggio anche giuridico-amministrativo, de-
signa S'allo e proprio qudl'aspetto 6stetico
deLl'ambiente che è legittimamente e dovero-
samente tutelabille da un Ministero per i b~-
ni oulturali.

Vorrei [permettermi di rivolgere al mini~
stro Spadolini ,la Ipreghiera di accogliere il
nostro suggerimento, che nasce unicamente
dal desiderio che 11nuovo Ministero nasca
prirvo di difetti congeniti. Dissi in Commis~
sione che ci prqponevamo di non presentare
emenda,menti, nel presupposto :che nessuno
ne pr-esentaslse, ail fine di rendere più spedito
e meno fIÌ'Schioso l'iter del rprovvedimento.
Ma poiohè 10 stesso Governo ha ritenuto di
presentare ,emendamenti e poiohè riconoscia~
ma obiettivament.e che esiste ~a possibilità
di migliorare li,ltesto presentato dal Governo,
anche noi abbiamo presentato emenda~
menti.

Gli emendamenti da \110ipresentati <saran~
no via via iUust'rati da me o dai miei coNe-
,ghi; debbo solo anticipare che i nostri emen~
damenÌ'Ì hanno unkamenlte ]1 fine di pel1met.-
tere al nuO'vo Ministero di nascere più vivo
e sqprattRl'tto più vitale, integrando :il 'suo
gracile organismo di competenze e di poteri
che dovevano ,essergli dati e man gli sono sta~
ti dat'i dall Governo, Iper quella mancanza di
vem coraggio poliJtico che ho già messo :n
rilievo.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue V A L I T U T T I) Io dissi, !par-
lando in risposta alle dichiarazioni program-
matiche del presidente del Consiglio onme-
vale Moro, che Titenevo che sia nostro dove~
re sforzarsi di infoThdere coraggio e ohiaTa
cOlscienza di se stesso a questo Governo. I no-
stri emendamenti sono stati ipensati e pre-
sentati proprio nella certezza che se fosserl)
approv2ùti 'il muovo Ministero nascerebbe !piÙ

Discussioni, f. 1357.

I rohus t'Oe çhe il Gov,erno 'sarebbe inooraggia-
to dall'azione di questo suo primo partus
che potrebbe davvero, se seriamente Dinv:.-
gorito, essere un partus masculus, pur se na-
to da un tiJpo di unione 1llegittilffia ohe noi
liberali, fautori di girusti connubi, 'plUrse ri~
solubili irn rulouni casi, dovevamo denunziare
e abbiamo denunziato. (Applausi dal centro
destra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritta a par,lar~
11'senatore Nenciani. Ne ha facaltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, si-
gnaI' MinistrO', onarevoli c.QIll~ghi,i:n merita
alla conversione in legge del decreto.Jleg1g2
n. 657 patevamo pensalre che si tratltasse di
un pr,o,vvedimen1!a preso iConun decreto.Je[~-
ge per motivi d'urgenza, come talvolta è av-
venuto in oocasiane di alluviani e di disastn,
o come quei prO'vvedimenti cankalari che
abbiamo avuta per quanto concerne J'appli-
cazione delle norme fiscali per il rastrelrh-
mentO' di salillme necessaJrie all['eralrio. Inve.
ce qui si Itratta deLl'urgenza ,e necessità stra-
ordinaria di far sorgere il MinisterO' dei b~-
ni oulturaIi e, carne nella rubrica, per l'am-
biente, titalO' successivamente modificata in
Ministero per i beni oUlltumh e per i bem
ambientali.

OnO'revolleMinistl1O, dico subito che siamO'
favO'revali all'oistituzione di tale MÌinis,telY'ae
più volte da questi banchi, nelle ampie di-
sousisioni ohe si sono svolte su tale argomen-
to" ci siamO' rammaricati del detffi"ioramenta
dei nostri beni oulturali, deHa si1!uazione dell-
le grullerie ,e dei musei, dell'abbandano e del-
la chiusura deLle hiblioteche, della caTenza
del personale e dell'inadegurutezza del slUa
trattamento econamico, che glì impedisce di
svolgere can la tranquillità e coonl'assiduità
necessarie il praprio cO'mpita, tantO' che ncl-
le ore d'inte[\7alllO' gaJ11erieCOlmepalazzo Pit-
ti rimangonO' pressoc:hè prive di qurulsiasi
controHo, mentre i btti hannO' dimostrato
ohe sarebbe stata sufficiente una diversa si-
stemazio,ne degli ambienti a runa certa sarv'~-
glianza per evitare i furti.

Ci siamO' trovati di fronte all"inadeguatez-
za del lorO' trattamentO' ecanamico, che è in-
sufficiente a sopperilre alle esigenze più ele-
mentari di una vita sia !pur modesta. Ci 'Sia-
mo tJ:1ovatidi frante a:l1'assOlluta'insufficienza
delle stDUtture didattiche che dav,rebbe!\)
presiedere aJL1a!pTeparaziane scientifica e Itec-
nica del personale; ci siamO' travati di fron-
te all'inadeguatezza dell'attuale ordinamen-
tO,e questo è reaLmente il punta centrale del
problema. Eoco quindi 1'opportunità dell'isti-
tuzione di un ministero che abbia due scopi
prinCÌipaJli: quella della tutela dei beni oul~

turali e qudla della tutela di quelli che, can
una frase generica ma comprensiva, vengo~
no definiti i beni d'ambiente. V.edrema pO'i
qua:le sarà :il significata di tutto questo e l'am-
bita in cUli talIe Ministero dOVlrà svolgere la
sua opera. Ci siamO' ltravati di fronte, dice-
va, aLl'inadeguatezza di un ordinamentO' ahe
dovrebbe attribuire ai ministeri l'uso e la
.conservazione dei materiali arrohivistici per
quanto concerne le bibliateche. Gli Istessi en-
ti ,lO'cal:i,si sono trovati di fronte a dei grassi
prahlemi. Ricolìdia:ma a MilanO', coLlega Spa-
doilini, la bilblioteca dvÌ:Ca in cO'rsa Porta Vit-
toria. Chi entra in quella dotatissima e farse
altrove :ignO'rata bibliateca, che 'Contiene dei
dmeli preziasissimi, Ìin un !prima momenta
si meraviglia della confu:siane cui si trava
di Eronte, dell'le Lunghe attese per la l1ÌiChie-
sta di un volume, del nessun cOI1itrolla nei
confranti della cansultaziO'ne di IUnqUallsiasi
cittadina, in buana a in cattiva fede, dei vaJri
vo.JtUlmi,che può tnmquilla:mente 'Strappar~,
cO'me qrualohe valta è avv,enuto, senza che
nessuno se ne pO'ssa Ipai aocal1gere al momen-
ta: delila restituzione, che avviene sempHoe-
mente aipPogjgianda i vari I1brisru 'Un banco,
dal quale venganO' .presi dai cammess,i e ri-
spediti a,llluogo di origine. E,ppure c'è IUnma~
teriade storka, come lei sa benissimo, iPrt.'-
ziosissima!

Inadeguatezza, dunque, della burocrazia in
genere. Il disegna di legge presentato di ini-
ziativa del Consiglio regia naIe della Tascana,
dhe è stata r,~pre!SO'in aloUll,i emendamenti,
in un ardine del giarna di parte camunista,
incentrava la saluzione di turDtiquesti proble-
mi attraverso un oliganismo ~ il .disegno di
legge d'iniziativa del Canslglio regianale del-
la Tascana mirava non a trÌisollvere tutti que-
sH problemi, ma, lungi da dò, mrrava carr
intendimenti di critica ad tUna centralizza-
ziQ[le che sarebbe sta,ta la causa di questa
grave 'situazione ~ avvera attraverso nsti-
tuzione di una consulta nazianrule dei beni
culturaLi can rappresentanti nelle varie re-
gioni. Vedo che aggi, da parte comunista, si
vorrebbe far .saVlraintendere questa Mi:niste-
ra, secondo H disegno di legge presentata
drulla regÌiO'neToscana, da questa fantamati-
ca ,cansulta nazionale formata da dementi cl;
tutte le regiani; lS'icchè questa centraHzzazia-
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ne o accentramento di funzioni, che dovreb-
be risolvere :i problemi che abbiamo elencat:)
in mO'do non onnkomprensiJVo. pe:rchè allo'ra
dovrebbe scendeDe al oooI1dinamenta 'tra i
vari istituti, alla tutela del paesaggio, di
quei borghi medioevali e detlle coste che ven-
gono invasi dal cemento, aJll'aziOllle illlUtib
anche se continua e petulante di « Italia no-
stra ", che si limita alla segnalazione di de-
teI1minati scempi senza che aUa segnalazio-
ne 'segua poi quaLche provvedimento o qua!~
ohe decreto~legge come deJIresto sarebbe uti-
le, questa neceSlsità di accentramento di fun-
zioni, dunque, che è la ragione della costitu-
zione del Ministero, verrebbe stemperata da
una consUllta composta dai ra,ppr.esellitanti
de'He varie regionidhe in un certa qual modo
tutelerebbero un Ministero per cui il Ministe-
ro dei beni culturali sarebbe sotto tutela di
questa cansulta. ,È carne una specie di grossa
società 'per azioni, di groslsa azienda ,obe ha il
sindacMo di control\lo e a un dato momento
il presidente di questo sindacata di control-
lo si trova in contrasto con il iPres,tdente de:-
:a società perchè il presidente della Isocietà
non ha poteri se non con il consensO' non de-
gli azionisti ma del piccolo o grande sind4ca-
to di controllo. E saremo in questa situazio-
ne, onarevole Ministro, se qu(:;sti emendamen-
ti dovessero essere accolti: noi avremmo un
ministero e un ministro con un sindacato di
oontmUo, clUi dovr,ebbe presentare tutti i
provvedimenti arrlichepiù ul1genti e irl sinda-
oato di contr0l110 H esaminerebbe con inten-
dimento Ìin oO'ntmsto con 1e ragioni che de-
terminano il sOI1gere di questo Ministero,
peI1chè gli intendimenti sacrebbero iSettoria1.i
o territoriali e cozzerebbero contro l'iTIteres-
s,e generale deHa tutela d,ei beni.

Vedete, quando sorge un mimstero, prima
che i<lministero saJ:1gasi delineanO' già den~
esigenze; [Jon è che le esigenze scaturiscano
da'm'istituzione del miniÌstero: le esigenze di
una tutela centralizzata di detel1minati inte-
ressi g1iàsono in atto. Nai albhiamo constata-
to in tutti questi anni la s,celJ.11)pioche si è
fatto e si sta facendo del pat'rianonia artisti-
co. Spesso Ja televisiane ci mO'stra Mcune co~
se che diffidlmente avremmo letto sui giO'r-
nali o avremmO' potuta canO'scere: casì, le
vliJLlepalla.diane abbalIldonate allo sgretoLa-

menta del tempO', ville che veramente sono
un patr~monio acrtistko che dOiVrebibeessere
gelosissimaJmente tutetlato e che vengOlllo ln-
vece abbandonate; a Milano avevamo ~a 1« Si-
monetta}) abbandonata ,al tempo, agli agen-
ti atmosfe:dci, quasi cancellata, un gioieno
d'arte aI1ohiitettonica; i'1 porto che si va:leva
rare a Siharri dhe avrebbe tr'a:vallta in una
visione di un cupia dissolvi una zona me-
ravi@liOlsa. Ebbene tutto questa non appar-
tiene ad un intemslse regiona!le, que!sto aip-
palI'tiene ad un intereJsse ~pecifico che de~
ve esseJ:1etutelato COn tutti i mezzi cne Q'am-
ministraziolne centraJle deillo Stata ha a di,spO'-
slizione per p['ovvedere con effica:cia e sa[)['at-
tutto con armania, perchè non sia dato per
esempio che non si rendano nuovamente agi~
bili la galleria degli Uffizi dì Firenze a la galle~
ria di Brera a Milano, lasciando capolavori
accatastati come legna da ardere in stanze
maleodoranti. Questo probabilmente nessuno
o pO'chi lo sanno. A un determinato momento
si è delCÌ:sala chiusura delLlagaLleria di Bre-
l'a, pOIÌsi sono riaperte a:loune salle ma i1 re-
sto è custodito in moda sacrilegamente de-
plorevole.

Abbiamo sentito in queste aule e abbiamo
letto sui giornali tecnki e di informazione
l'a nostra 'sttuazione della bilancia dei paga-
menti e la carenza ormai del,l'~lporto equ:~
libnutme, deill'apPol1to valutario del turismO'.
Ebbene, noi abbiamo questi patrimoni cne
pot'I1ebbero convogHaJre da tutti i continenti
fiumane di gente ansiosa di vedere quei ca-
polavori che l'ENIT, in manifesti più o meno
felici, ha diffuso con grande spesa in tutto il
mondo; e quelsta gente aI1riva e trava le gal-
lerie chiuse, trova quadri aacataJstati 'Cheven-
gono ripmtati sOlla nei catalloghì mal fatti,
quando vi 'sono, oppure vtene a ,Roma e trova
inaccessibili aLcune zone 'aDcheologiooe di
grande rilievo, viene in Italia ,e trova che i
cantieri di ricerca archeo1logka sonro chirusi,
va in Sidlia., miniera di tesoI1i d'arte se-
polti, e vede che \le ricerohe archeolO'giche
sano portate avanti con una stanohezza rta1e
da richiamare pratkamente i cé\lntieri di la-
voro dei tempi di Romita, ma senza alcuna
conseguenza di carattere positivo.

Lo Stato fino ad oggi, bisOlgna rÌiConoscer-
lo, è stMo inefficiente nell'azione, doverosa,
di a:deguare le necessità degLi uffici di tutela
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alle nonme di contabHità generail'e dello Sta-
to, il che ha reso spesso impossibile l'inter-
vento. Mi Ispiego ,meglio: gli interventi non
sonlO stati resi impossibi,li solo rperchè man-
cavano i fondi; questa giustificazione, che
può essere sempre opposta, è troppo gene-
rica. Si dice: maTICé\Jnoi fondi, cioè il rastrel-
lamento fiscale non ha dato Igli sperati frut-
ti, occorre reperire pubblico denaro attraver-
so prelievi fiscali straordinari per poter da,
modo di provvedere !tra l'aLtro, iComesi è det-
to 'Ìn quest'AlUlla, anche alla tut,ela dei beni
culturali, al persomde delle gallerie, aHa t'..1-
tela dei beni di ambiente, alla tutela dei glo-
riosi resti delle nostre antiche dntà, rtesti-
mani e fonti di oultura. Gli ,interventi non
sono stati IposisibHi anohe per l'inadeglllate'l-
za delle nomne stesse suUa contabilità dello
Stalto che, anche in presenza deIl'esiSltenza di
fondi, sono tarde o non trovano i canali ne-
cess'ari per intervenke pesantemente, urgen-
temente, come il caso richieda.

OnoI1evole Ministro, il discorso qui si fa-
rebbe molto .Lungo. L'Italia è UTIpaese unÌC..:>
al mondo per numero di beni d'ambiente e
dì beni culturali, è un paese che ha città come
Roma, come Fitrenze, come Venezia, come
Pale'ITIlo (per non tralascia,re a:Lcuna zona
d'I1Jalia), ha <Città come Aquileia, scendendo
daNe grandi città a1l.ecittà piocole, città co-
me Padova, come Pavia ed ha i piiocOIliborghi
come San Gimignano, come Assrsi che 'san..:>
stati ,visitati in passato da tanti illustri scrit-
tori i quali ci hanno lasciato indicazioni e
m8.ippe di queste città fatte veramente a mi-
sura d'uomo e le indicazioni sui monumenti
che non pOSisiamo più vedere neHa ,loro real-
tà al1chiteHon'ÌCa pe:whè sono ormai soffo-
cati dal ferro, dal :cemento e oggi dal1Jraffico.

Assistiamo anche é\J110spettac010 d~prl-
mente delle biJbHoteche che non s'Ono riusci-
te a dare alcuna sistemazione al 'proprio m3.-
teriale e che sono oggebto di !burti oontinui

Ebhene, lo Stato è mancato, i governi che
si Isono slLoceduti sono venuti meno aU'1mpri~-
scindibHe dovère di ,tutelare un patrim'Oni')
Qhe nan solo era fante cantinua di denaro
fresco per lo Stato, ma anche motiva di pre-
stig.ia 8,111'estera. I nOiSTIrimus,ei, a differenza
di quelli, magari poveri nei nostri confronti,
degli ailtri paesi, mancano tota1mente di co.-

tal aghi scientifici, che sono strUlllenti indi-
spensabiE per rendere uS'ufnuibili allo sTIudia
i materiali conservati. Noi abbiamo un pri-
mato nel mondo, qrueLlodel museo egizio di
Torino, chiuso in questi giorni e del resto
soonosciuto agli 'stessi italiani. Eppure si
tra1Jta del più gmnde museo egizio eSÌistente
al di fuori dei musei naturali delle valli del
Nilo e della Nubia, dove vivono 1 grandi mo-
numenti, testimol]]Jianza di un'epoca non an-
cora profondament,e conosciuta.

E se doves,si padare della stessa Roma nel-
la quale ci trovi8.iIDOdovrei trarre aa conclu-
sione che è imposlsihile ~ eoco l'aspetto ba-
rocratko ~ ohe il personé\Jle prepasto aglI
uffici di ,tutela possa Iprovv,edere, che il per-
sonale preposto ai musei ~d al fiunzioné\Jment..:>
deHe biblioteche pos,sa eseguire oanlipleta-
mente il 'proprio compito per i1apramozione
scientifica e divu'lgativa. Eoco, onoI1evole Mi-
riÌ'stro, il compito difficHissimo che spetta a
questa Ministero perohè eLla non eredita nul-
la. Lei eredita s010 la p'Overtà, l'abbandona,
la conDusione, la miseria. E deve cO'struilre ç

nan può rimediare; deve costruire da'l nulla
e prima di costruire dall nru:lla deve riOl1dina-
re ,1eidee e con un po' di fantasia creare la
balse di queste TIunzioni 'siochè i nostri monu-
menti risaltino, sicchè le nostre gallerie sia-
no frequentate; ma non freqruentate material-
mente da persone ohe passano e gual1dano;
anche queSito è necessario, ma devono ess:;-
re frequentate nel senso che vi Isia la possi-
bilità di una promozione divulgativa e, per-
tanto che venga fornito tutto il materiale
che manca.

Siamo veramente IUIllOiStrano paese. Sulla
vetta di Portofino è sorto misteriosamente
e improvvi'samente un grande museo, tecni-
camente perfetto nella sua a'rchitetbura. Lo
conosce, onorevole Ministro?

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Sì.

N E N C IO N I. La prima domanda che
si facevano i visÌitatori era questa: come c
possibile questo miracolo che, lontano dai
centri abitati, sulla vetta di Portofino, sia
SOlrtOun museo ,del genere con 400 opere di
pittura, .di scultura, in gran pal1te affreschi
de'l periodo dal1300 al 1400 e 1500, se ben ri-
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corda, con una Slpesa enorme (è run groslso
museo a quattJro piani)? È stato inaugurato
alla presenza deLle autorità genovesi e sO'tto
l'auspicio de!l1a Cassa di rispal1mio di Geno~
va. Da quel momento, sia pure con stupore,
la gente ha !pensato che l'Itallia cominciava
a fare quaLcosa in questo campo iSiperand~
che fosse rinizio di un'seguito per tutlti i mu~
,sei, per tutte le galllerie. Le autOlfità hanno
brindato a questo miracoilo de.Lla teonÌiCa, :il
questo moderno museo, ma dopo 25 giorni
ahbiamo sa,puto che ill colllezioniiSta c.ne ha
fattO' il mUìseDè sottoposto a procedÌiIl1ento
penale. Gli affl1eschi Iprobabi[mente falsi non
!Sisapeva da che pé1lrtefossero venuti. All'leau~
torità che insieme al cardinale Siri avevanO'
benedetto questo grande eperfet'to museo
non ,dmaneva che ripensare ai ca'si loro e agli
eventi di questa nostra cara, indimenticé1lbile
Ilta,1liadaille miHe vite.

Onorevolle Minis,tro, man so qual è ~a Vç~
rità, non la voglio sapere; l',autorità gi!Udi~
ziaria farà ill suo corso e dopo !potremo an.~
ohe giudicare, ma queste cos,e avvengono.
L'ho detto salo Iperdue ragioni. Inmanzitutto
perchè abbiamo avuto un esempi'O da aLcuni
speoulatori ~ peJ:1chèsarà una questione di
speculazione ~ falsi e bugiardi di come si
possa oJ:1ganizzare qualohe reosa.

Onorevole Milnistro, se sono stati spesi dei
mi'liardi per costruire quel fabbricato e quel~
la organizzaziane, evidentemente sono stati
fatti bene i conti. Ma poi in questo museo, a
parte il persO'nale, si trovava quel materiale
per la promozione ,scientif.ica e divulgativa
che non si trova in nessUlll museo d'I,talia.
Anzi non un catalogo, ma un grosso volume,
con intenzioni scientifiche e divulgative, era
stata pubblicato a cura della Cassa di rispar-
mio di Genova e delUa Rivi'eI1a1igure.

Che cosa significa questo? A parte l'esem-
pio di come si possono realizzare alcune co-
se al di fuori del delitto 'O della truffa, que-
sta dimostra che le conrenti di traffico 'turi~
stico potrebbero moltiplicarsi, per esempiO',
se invece di qruegli af:ìfreslOhianonimi, ved o
falsi, pot,esse essere organizzata così Ila galle-
ria degli Uffizi o il museo di Brera. Voglio
dire che si tratta di spese altamente produt-
tive, che però debbono essere impegnate con

intelligenza. Non ci interessa il pellegrinag-
gio di folle anonime, ci interessa il pel~
legdnaggio di persone attirate dal messag-
giO' di cultura ohe questi beni espJ1imona per
far conoscere l'Ita:lia, la sua civiltà, la sua
stOlma, il suo peil1siero e in questo oas'Oanohe
i,l suo amore per la conservazione dei beni
oulturali e ambientruli.

Onmevole Ministro, l'Italia è H contraria
di tutto questo; e lo diciamo con profonda
amarezza. Quando il minis.tlro Colombo la-
menta il diminuito flusso di valuta nelle cas~
se dello Stato dovrebbe fare il mea culpa
insieme agli altri ministri che da venti anni
siedono su quei banchi e che hanno :lasciato
praticamente al di fuori di una cura attenta
e puntuale questo immenso patrimonio che
abbiamo sola noi al mondo. Chi ha gira'to U
mO'ndo iÌutero può affermare che l'unico pae-
se che raccoglie 'tanti tesori è l'Italia: abbia~
ma Venezia che affonda, oltre che per il bra~
disismo, oltre che per l'assalto dei piani in-
dustriali all'equilibrio lagunare, per gli scan~
dali, per i miliardi che sono stati richiesti e
che non ci sono più, che hanno preso proba-
bUmente la via degli interventi della Banca
d'Italia per la difesa della nostra moneta.
Ma Venezia è rimasta, sì, con H compromesso
storico attuato, ma senza i fondi per poter
realizzare i piani che H compramesso stOlri-
co ha approvata.

Ecco, contro ogni pav1da esitazione fino
adesso in atto, contro l'astensione da qual-
slÌ!asiatta positivo, OCCOJ:1J:1efar risorrgere ne:!
messaggio aulturaile e storico i monumenti
jsolandoli dal telIDJPO'e co:llooando1ine~ lorro
spazio, anche se non si possano distruggere
,le nUOlvecase ohe S0I1g0'l10.

Vi sono città che hanno fatto dei piani
per tempo al fine di salvaguardare i monu-
menti; porto sempre come esempio Vienna e
Parigi in cui, al centro di piazze che sono
larghe dei chilometri, vediamo sorgere i vec~
chi monumenti. A Vienna ci sarà la V otiv
Kirche, ma c'è anche il Palazzo imperialle,
l'università; c'è anche il Pa:rlamento, quella
architettura mmanica che si staglia nel vuoto
di una piazza enorme; tutta dò è dovuto alla
previdenza non solo degli attuali ma degli an-
tichi governanti, di coloro che da 200 anni
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pensarono alla conservazione di questi cime.
li: storici e di questi messaggi architettonici
e di civiltà. Lo stesso si può dire in scala mI-
nore per Parigi: anche lì vi sono monumen-
ti isolati in grandi piazze che sono rimaste
così ampie e di grande respiro dalla rivolu.
ziol1'e £ranoese ad oggi, senZJa che i governi
che si sono succeduti, i regni o le dittature
abbiano mai dimenticato che fra tanti beni
vi era da conservare anche la storia di' Fran~
cia per quello che ,rappresenta come promo-
zione di cultura, come messaggio di civilta
e di libertà.

Ebbene, veramente vorremmo che in Italia
attraverso la creazione di questo Ministero,
visto che la disseminazione delle funzioni in
vari Ministeri ha dato cenere e 'tasca, qual.
cosa veramente cambiasse e non che tutto ri-
manesse come prima, perchè allora questo
Gruppo che oggi dà il suo voto favorevole,
veramente in un secondo momento potreb.
be alzare il dÌ'to accusatore verso un male
che abbiamo sempre additato e che è sem. '
prenimasto peggiore di prima, senza che sia
sopravvenuto nessun cambiamento, nessun
movimento, nessun senso di gelosa tutela del~
la nostra tradizione di civiJtà attraverso il
volgere della storia e attraverso H volgere del.
la cronaca. (Applausi dall' estrema destra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Venanzi, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da >luipresentato insieme ad aItri se-
natori. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

A R E N A , Segretario:

Il Senato,

esaminato il disegno di legge di con.
versione in legge del deoreto~l'egge 14 dioem-
bre 1974, n. 657, concernente !'istituzione
del Ministero per i beni culturali e per l'am-
biente;

considerata l'esigenza che l',attività del.
ristituendo Minist,ero, di!retta, fra rahJ1O, a
promuovel1e iniziative per Ila p:wtezione del
patrimonio storieo ed artistico della :NaZJi~

ne nonchè dell'ambiente, inteso '0ome tutela
e valorizzaziooe delle zone di interesse sto-
rico, archeologico, artistico, natumle ,e pae-
sistico, possa ottenere tempest'iva attuazione;

ritenendo altresì che tale attività deb~
ba ÌiJ10vare organka sistemazione nel qua.
dI'o della riforma dell'amministrazione del-
lo Stato e nello sne1limento, in partko1are,
degli opportuni organiconsultivi e nella Di.
forma dell'amministrazione dei beni cultura.
li e naturali,

impegna il Governo a sottoporr'e all'esa-
me deille Camel1e éntJ10 il termine del 31 di.
cembl1e 1975 un dis'egno di legge diretto ad
istituire un O'rgano consultivo del Ministero
stesso da denominarsi «Consulta nazionale
dei beni cuhumli e naturaE», cO'mpO'sto
anche dai rappresentanti deLLe regioni a
statuto ordinario ed a statuto speciale e da
rappresentanti degH enti lQ1caHtenitoriali,
traendo ispirazione dal disegno di legge di
iniziativa dell Consiglio regionale della To-
scana, comunicato alla P,residenza del Sena.
to i,l 29 ottobre 1973, n. 1335, per la !l'iforma
dell'amministrazione dei beni culturali e na~
turali, e tale da esseI'e di ausilio al Ministro
ed al iParlamento per il conseguimento dell,IO'
Soopo.

1 VENANZI, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

RUHL BONAZZOLA Ada Va,1e!r[a,

URBANI, SCARPINO, PAPA, MAR.

SELLI, GERMANO, DEL P ACE, Mo.

DICA, PERNA

P RES I D E N T E . Il senatore Verran-
zi ha facoltà di parr-Iare.

V E N A N Z I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'ini.
ziativa di istituire il Ministero dei beni cul-
tural1i e amhientali, plU!roODlfeJ1ffialIl'doquanto
è già stato det'to dalla mia parte e da altre
parti e le perplessHà suscitate dalla forma
,deU"atto legis'latilV'o, il deoreto~leg1ge, aSlsume
di per sè grande 'rilevanza. Significa se non
altro ~ ed in questo sQlno d'accordo con
quanto è stato detto poco fa anche dal sena-
tare Vali tutti ~ che la crisi che travaglia
,l'amministrazione dei beni oultUITailied am-
bientali ha dato finalmente uno stimolo per
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PQlrtare a delle soluzioni nuove e diverse. E
non vi è dubbio, QInorevole Ministro, che lei
aVlrà considerato che la sua rapida e certa~
mente prestigio sa ascesa personale nel corso
degli onori ~ e purtroppo lei l'avverte già

a:nche negli oneri ~ è dovuta non solo e
non tanto alle sue riconosciute dQltie capaci~
tà, quanto alle condizioni oggettive che l'han-
no favorita: da un lato certamente quella
politica che ha consentito al suo ,partito di
possedere, come si dice oggi, un forte potere
contrattuale tale da permetterle di superare
indubbie forti. e tenaci resisten~e non soJa
di natura politica. Ma, dall'altro lato, è certa~
mente anche la crisi profonda in cui versa
l'arnrrnÌnÌ!stmzione dei beni cultumli e am-
bientali la cui incontestabiIe evidenza ne.
GelssarÌiamente spirnge a nuove Sio/1uzioni e,
quindi, al superamento degli ostacoli Erap.
posti di ogni genere. Perciò la costituzione
di un nuovo Ministero con portafoglio, dota.
to di diretta capacità operativa, non può sot~
trarsi ~ e lo SUl'umento del decreto-legge ne
dà la prova e conferma fOI1malmente l'esat-
tezza del nostro giudizio ~ ai limiti che so-
no stati imposti da questo condizionamento
oggetHvo dhe ha dato la spinta al fatto co-
stitutivo e ciQlè !'istituziO'ne dell Ministero,
ma ha lasciato Ituttavia in fieri ~ ed è questo
l'aspetto più nocivo dell'uso improprio sul
pi.ano legis,Jativo e sotto il profilo politico
certamente scometto e riprovevole nei riguar~
di del p'aJri1amento della dearetazione di ur~
genza ~ la strotturaZJione del diicastero nel-
la sua definizione e ciQlè nella definiziO'ne
delle competenze e dei poteri.

Eppure, ancihe se la legge di delegazione
per il riordinamento della pubblica ammini~
strazione, il famigerato disegno di legge nu~
mero 114, Hcenziato dal Senato e trasmesso
aHa Camera dei deputati ill 31 luglio 1974,
segue tuttora il SiUOiter, dai suO'i primi ar-
tiJcoli, onorevole Mini'stro, e soprattutto da-
gl'i articoli 1 e 2 Siisarebbero potute trarre,
a mio avvisO', buone isp[:razioni.

Voglio con ciò dire che il nuovo Ministe-
ro, se la sua nascita, per quelle ,ragioni og-
gettive che ho detto prima, non fosse stata
fa'ticosa e tormentata e indubbiamente pre~
cipitosa, avrebbe potuto essere un modello

di attuazione dei principi infoI1matori del
riOI1dinamento ddla pubblica amminist:raziÌ.o-
ne, per aritelri di efifÌ!cienza e di strutture dei
ministeI1i e quindi di moderni strwnent'Ì per
l'attività operativa dello Sta'to.

Ce~tamente possiamo convenire che la mo~
dificazione della denominazione del suo Mi.
nistero in Ministero per i beni culturali e
ambientali è più felice della presente. Anche
noi siamo abbastanza ,perplessi circa la di~
latazione sul piano della ecologia della atti-

, vità del suo Mini,stero, che ha altre compe-
tenze e altre esigenze operative e ammini.
'strative. Certamente ailtri mÌinisteri sono più
indicati ad operare per la tutela ecologica,
tramite le regioni, dell telI1ritmiO' nazionale.
Però dobbiamO' essej:e d'accordo, dal momen-
to che nella relazione si fa Iriferimento ai be~
ni oulturali e amhientali, che meglio dovreb.
be essere specificata nel decreto-legge e
nella legge di conversione la definizione di
« ambiente, con riguardo alle zone archeolo~
giche e naturali )}. Mi riferisco al 3a comma
dell'artkolo 2. E prO/priO' sull'aggettivO' « na-
tmali )} vO'I1reicadeSlse l',accento perchè cO'sì
Ila veochia legge del 1939 per la tutda pae.
sistka aoquisterebbe oggi un contenuta ed
un significata più ampio sul quale dovrà ca-
dere la cO'm[J'etenza e ~ si badi ~ l'attività
promoziona:le del suo Ministero, nei cO'nfron-
ti deLle regioni e degH enti locaH.

Siamo d'accO'rdo su ciò e per questo abbia.
~ ma presentato una estensione del campo del.

le competenze che erano state definite dal
decreto-legge. Per non dilungarmi però in un
discorso a cui naturalmente l'argomento ci

I porterebbe, :dtengo, iriferendomi a quanto ha
già fatto egregiamente il nostro compagno
senatore Papa, che sia mio dovere, prima che
sia chiusa la discussione generale, illustrare
paI1ticolarmente l'ordine del giorno che ab.
biamo presentato ,e invitare nuovamente il
Govermo e lei, signor Ministro, a presentare
un apposito disegno di legge di~etto a tra.
sformare i tradizionali organi consultivi che
ai sensi dell'articolo 3, comma secondo, di-
ventano gli organi consultivi del suo Mini-
sterO': cioè il Consiglio superiore delle am~
tichHà e belle arti ed .il Consiglio superiore
delle accademie e delle biblioteche. E questo
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noi lo facciamo Iilon solo per H nuovo ed al-
largato campo di iniziative di cui il suo Mini-
stero ha l'attribuzione, ma 'soprattutto per
attuare quella indicazione precisa contenuta
nella legge di delegazione per il riOlrdinamen-
to della amministrazione de/No Stato, il dilse-
gno di legge n. 114 che a:ll'artkollo 2 invita a
provvedere, OIve oocorra, al rioI1dinamento
deLla struttura deille competenz'e, cleHe proce-
dure e dei termini fissati per gIli OIrgani con-
sUiltiv:ideHa amministrazione in balse a cri-
teri di semplificazione, di efficenza e di elimi-
nazione di dupHcazioni di pareri, in :relazio~
ne alla redistribuzione delle materie ed al
rioI1dinaa:nento delHe competenze attuate in
vktù di detta legge.

Questa è una esigenza particolarmente av-
vertita p~rchè, come ne dà aHa il decreto, le
competenze vanno salvate e ,rispettate e in
modo particolare le competenze de:lileregioni
che sono proprie di alcuni settori della pre-
vista attività del nuovo Ministero e possono
tuttavia anche divenire, con i loro poteri d'in-
tervento ed i relativi organi. strumenti ope-
rativi attraverso coraggiose delegazioni di at-
tività amministrative, ai sensi Ò:'ll'articolo
118 della Costituzione. Però, essendo altresì
prevista dall'articolo 2 del decreto, commà
terzo, un'attività promozionale propria del
nuovo Ministero anche in campi che sono
strettamente definiti di competenza delle re-
gioni e anche, quindi, delle province auto-
nome che sono dotate dagli statuti speciali
regionali di queste competenze; poichè ~

dkevo ~ èspecif<ÌCamente prevista un'atti-

vità promozionale d'inizialtive per la prote~
zione del patrimonio storico e aIìtistico della
na2'Jione, nonohè per la pI1otezione dell'am-
biente con riguaJ:1doalle zone alrcheologiche e
naturali, fatte salve le attlribuziOlni eooetera

~ mi risparmio la lettura del comma 3 ~

da parte del Ministero, noi siamo convinti
ohe il suggerimento contenuto nelLl'ordine
del giorno che illustro possa trovare accogli-
mento. In sostanza vogliamo chiarire che la
tutela, la valorizzazionee l'attività promozio-
nale del suo Ministero per quanto concerne
i beni culturali ed ambientali, ,intese appun-
to come tutela e valorizzazione delle zone di
interesse storico, archeologico, artistico, na-

turale e paesistico, proprio perchè debbono
operare su terr,itori sui quali alcune di que-
ste attività sono di competenza delle regioni,
devono trovare una ,istanza di coordinamento
unitario.

In particolare l'attività promozionale di
iniziatiV'e attribuita al suo Ministero deve
trovare, per essere efficace ed optrativa nel
quadro dellla rLforma dell'amminrstrazione
sua e in p3lrtkOll3ll'e di un opportuno
decentramento di funzioni, il momento
unitario in un divelJ1so ed auto~evo!le uni-
co organo consul ti V'O che agevoli e slia
di ausiIio al'l'attività deq suo Ministero.
Per t3l1e scarpa e con tali intendimen~
ti, nOli aibbiamo prolPosto ohe sia istitui-
ta presso il nuoiVO Ministero una COlilsu!l~
t'a nazi'onale dei beni culturali e naturali
e manterremo ferma questa dizione nella
considerazione che «beni naturali» forse
esprimono 1'intel1pretazione più ampliata di
come dicevo dianzi, cOIT1lPrensivadel «pae~
saggio» inteso nel vecchio senso della legge
del 1939 edell'« ambiente» non propriamen-
te come è inteso in elCOIlogia.È ovvia in ta:le
organo cOllisuhivo La presenza de:lle compe-
tenze e di esperti neUe materie; il suggeri-
mento d'altronde è venuto anche dall'articolo
me sull tema degli «,e:sperti» ha scritto un
'3lUtorevoIe scrittore sulle pagine deiI «Cor-
riere ». Tuttavia questo organo consultivo
deve essere composto (e qui vorrei proprio
specificare, perchè lo abbiamo scritto con

, estrema attenzione) anche «dai rappresen-
tanti delle regioni a statuto ordinario ,e a
srtatuto specia:Le (cioè, tutte le regiioni) e da
,rappresentanti degli enti locali territoriali »;
cioè la loro scelta potrebbe essere indicata
e fatta attraverso le ,loro organizzazioni qua-
li l'Associa:lJione nazionale dei comuni e l'As-
sociazione nazionale delle province. Inoltre
'suggeriamo ohe i,l Governo tragga come no'i,
dkiamo, ispirazlione da:l diJs1egnodi legge di
iniziativa delIla regione Toscana n. 1335 che
compiutamente esprime l'esigenza della co-
stituzione di un organo consultivo unitario
utile per ill nulovo Mi[)'vstero ohe risponda
ai criteri di semplificazione, di effkienza e
di eliminazione di duplicazioni voluti dalla
legge di delegazione per il ri'ordinamento del-
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,la pubblica ammini,st,razione tuttO'ra in iti-

nere. E questO' ci sembra sra U:11O'rganismo
non di tutela al Ministero ma di vera con-
sulenza, attraverso il quale il Ministro stesso
può avere immediatamente non solo utili
proposte di iniziative, suggerimenti e richie.
ste, ma 'anche il conforto, persino sul piano
de1lìl'opemtività, in queilile sf.ere di compden-
Zie e di aziane ammini,strativa pa:oprie delle
regiO'ni tutte e degli enti lO'cali territoriali.
È chiaro che non sta qui sO'ltanto la chiave
di un corretto funzionamento del nuovo Mi-
nistero, in questo organo consultivo perma-
nente: consulta nazionale per i beni cultu-
rali e ambientali. Tuttav,ia questo strumen-
to di consulenza è certamente un grande au-
silio, è un punto di forza per lei, signa[' Mi-
nistro.

Se la costituzione di questo Ministero non
vuole e nan deve essere, come è già stato
detto dal senatore Modica nella nostra Com-
missione, solltanto un penrraoohio per ravviva-
re e dare ingamnevOlle lustro aid una attività
aimministrativa veoohia e di routine che
si è dimastrata fallimentare, non soltanto per
mancanza di una precisa volO'ntà ,politica, ma
anche evidentemente per gravi difetti che
derivano dalle stesse strutture burocratiche
attuali coesistenti nella complessa organizza-
zione del Ministero della pubblica ,rstruzione;
se l' oggettiva ~ i'n quanto determinata da
oggettive condizioni da tutti denunciate ~

esigenza di strutturare un nuovo Ministero
che si modelli ai suggerimenti contenuti nel
disegno di legge 114 per il riordinamento del-
la pubblica amministrazione e quelli derivan-
ti dall'esperienza che l'attenzione concentra-
ta del Ministro, sullla omogenea materia dei
beni oulturali ed ambientaili può mettere in
e'Viidenza, certamente fin d'or'a raccogliere
l'indicaziO'ne di proa:llUlorveree costituire un
unico organo permanente consuiltivo può es-
sere assicurazione e manifestazione di volon-
tà positiva.

Credo di avere così illustrato le ragioni del
nostro ordine del giorno, ovviamente colle-
gato agli emendamenti soppressiv,i dell'attua-
le consiglio per 1e antichità e beNe arti e di
queLlo per i musei e per lIe biblioteche,
di cui ques~o nuovo organo di consulenza
dOlv;rebhe assorbire anche i compiti e le fun~
zioni. Mi torna l'oocasione per ribadi,re an-
cOlra che la p:resenza nella consulta degiIri
enti 101cailiterritorria:1i, cui, d'a:ltronde, per
l'a,rtiiColo 117 della Costituzione sono affi.
dati i lmo musei e biblioteche, può co-
stitui:m un au:siiliO'ed un supporto all'atti-
vità promozionale di iniziative del nuovo Mi-
nistero che viene configurata dal deoreto-Ieg-
ge. Attendiamo perciò che ella, onorevole Mi-
nistro, esprima il parere del Governo sul
nostro ordine del giorno: anche in conse-
guenza di ciò sarà deciso il nostro atteggia-
mento definitivo sul provvedimento.

Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

P RES I D E N T E. È i'scritto a par-
lare il senatore Blaise. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Onorevole Presidente, si.
gnor Ministro, gli interventi dei oolleghi del
mio Gruppo, senatore Corona e senatore Ar-
fè, hanno portato a questo dibattito un ap-
prezzahile contributo di esperienze e di idee.
III senatore COI1onain partka1lare ha saputo
Taccogliere dalla sua esperienza gli elemen-

ti essenziali per una dflessione serena ed
obiettiva e per suggerire indicazioni valide
a livello generale. Ritornare su tali questioni,
anche se già trattate, non significa ripetere
gli stessi argomenti ma confermarne la vali.
dità e non rinunciare fino all'ultimo a poter
portare modifiche per completare il presen-
te decreto-legge.

Dal momento che è invalso ormai l'uso di
adoperare lo strumento straordinario del de-
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creto-Iegge come prassi ordinaria, lasciamo
almeno che il Parlamento, ormai esautorato,
possa non I1iiduI1sialla form~dità deBa ratifioa
pura e semplice. Senza entrare nel merito
per stabilire se lricorrevano .i presupposti per
servirs.i del decreto~legge (forse in questo
caso ricorrevano), dobbiamo confermare al-
meno in linea di principio la nostra opposi-
zione all'uso così ricorrente del decreto-legge.
La vicenda attualissima del deoreto-Iegge sul-
la riforma della RAI-TV ha confermato an-
cora una volta che in fondo non si guada-
gna nè tempo nè credibilità su questa stra-
da. Peraltro neanche altre argomentazioni
si sono .rivelate varlide. Se le Iresistenze ci
sono, riaffiorano anche con il decreto-legge:
una prova l'abbiamo vista alla Camera in
questi ultimi giorni nelle votazioni. Nasce
così qualche sospetto sulla tesi, arnche fon-
data, che non si poteva fare in 'tempo ad
approvare il deoreto-Iegge per l'ostruzioni-
smo deJla destra. Un Governo de¥e saper va.
lutare in tempo le situazioni per non restare
battuto. Un dibattito su Ulna materia così
incrundescente come quella della Iriforma del-
la RAI-TV si avvia subito e si porta avanti
utilizzando tutto il tempo. Non possiamo dire
che tutto questo sia rigorosamente avvenuto
ed allora fioriscono perplessità, sospetti, ri-
serve. Circa i caratteri dell'urgenza poi sia-
mo al punto tale che qualsiasi problema è
divenuto di estrema urgenza per la politica
dei rinvii di questi trent'anni. Questo si-
gnifica che bisogna fare non deareti-Iegge,
ma scelte precise: bisogna contemporanea-
mente operare.

Nel merito del decreto-legge .in discussione,
noi tentiamo di far venire fuori ,la linea che
si vuole seguire. Perciò insistiamo su alcuni
punti. Anche se non si può fare tutto e su-
bito, si faocia in modo che il poco che si
intende fare costituisca una premessa per
portare avanti un disegno organioo. Quel
che conta però è ,fissare gli obiettivi per
evitare di muoversi senza una prospettiva.
Non c'è dubbio che il presente pìrovvedi-
mento parta da una necessità inderogabile
sulla quale tutti concordiamo. Non si tratta
dunque di trasfedre alcuni settori delicati
dal Ministero della pubblica istruzione ad

un costituendo Ministero. Se ,si potessero
risolvere questi problemi con un sempHce
t1rasferimento, sarebbe tutto facile. Ma così
non è. Si tratta, dopo l'esperi'enza negativa
di questi anni, di ,riconsiderare l'intera ma-
teria per ,reimpostarei problemi e predispor-
re strumenti adatti per interventi concreti.

Si ritIene soddisfatto di questo decreto il
ministro Spadolini, al quale va tutto il no-
SDro sincero apprezzamento per la sensibi-
Htà già dimostrata? Ritiene di avere a di-
sposizione una politka e gli strumenti pelI'
farla? Può forse mettere ,in dubbio, il Mini-
stro, la solidarietà del Gruppo socialista, può
forse pensare che la nostra posizione di cri-
tica abbia altri fini che non quelli di 'ten-
tare costruttivamente una migliore sistema-
zione della delicata e complessa materia?

La nostra oonVlinzione è ,che non si possa
e non si debba dare al paese ancora una
volta la dimosDrazione che i problemi si af-
frontano ma che le il"i'sposte o sono inade-
guate o non vengono date. Inadeguate ad
esempio sono le risposte che questo decreto
tenta di dare su alcuni problemi come quelli
dell'ambiente e dell'assetto del territorio e
ancora più grave sarebbe il voler fingere
di aver fornito delle soluzioni mentre, a ben
vedere, la situazione rimane su per giù quel-
la precedente, con qualche aggiustamento dì
poco conto.

Comunque, dal momento che si inizia un
nuovo COll'Siaper problemi così dellicati, ci
rassicuri il Ministm sulla volontà politica
di cambiare la linea del passato che ha visto
lo scempio dei' beni culturali e la devasta-
zione del te:r:ritorio. Quello che è avvenuto
nel paese non può essere imputato solo alla
mancrunza di strumenti. Certo gli strumenti
a disposizione non sono stati adeguati, ma
dove si è manifestata la volontà politica di

, intervenire seriamente? Nè è accettabile la
solita scusa che il Ministero della pubblica
istruzione aveva tanti e troppi problemi da
currure. È mancata una politica, è mancata
la volontà di operare in un settòre dove lo
scontro con certi grossi interessi sarebbe
stato inevitabile. Così si è andati avanti con
la vecchia maniera pseudoumaIllstica e con
il vecchio modo estetico di considerare il
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cosiddetto paesaggio e i beni culturali. Spes~
so ralibi dei beni culturali è servito per
distribuire incontrollatamente fondi a pri~
vati ed associanioni per Irestauri e cose del
genere. Spesso il pretesto dell'ambiente è
servito per favorire speculazioni edilizie o
industriali. Le testimonianze mostruose re~
stano sotto i nostri occhi in ogni parte del
paese. Per esempio, nella piana di Sib ari ,
a Crotone o a Taranto, per dtare zone di
mia diretta conoscenza, lo scontro di grossi
inteI1essi è avvenuto al riparo di quel tipo
di politica che, so,tto la scusa di difendere
il sacro, ha favorito il profano.

Senza contare che quando parliamo di fur-
ti di cose d'arte in generale non diciamo che
spesso i furti sono avvenuti alla luce del
sole. Ci sono case di grossi possidenti che
sono piene di reperti srcheologiCl e cose d'ar~
te. E non è che siano nascosti; anzi sono
esposti come prestigio della famiglia.

Ogni ta:nto si è sentita una voce di prote-
stia e di denuncia principalmente dall'asso~
ciazione « Italia nostra ». Ma anche sulla fun~
zione, sulle iniziative, sul ,lavoro di « Italia
nostra» ci sarebbe tanto da dire pur rico~
noscendone i meriti.

In fondo la stessa « Italia nostra» non ha
saputo superare il vecchio modo arcaico,
contemplativo, accademico di concepire i
beni culturali e dell'ambiente. È rimasta una
casta di persone altamente sensibili e ouItu-
]1a1lmente preparate, ma è manoata una vj~ I
sione politica e sociale. Nè « Italia nostra»
poteva sostituirsi agli interventi dello Stato.
Sono i residui di una vecchia cultura che
hanno portato a certi errori di impostazione.

Oggi una politica di beni culturali e del~
l'ambiente deve essere legata ad un Itipo di
educazione permanente che riesca a ricrea-
re le condizioni umane per una Ticonsidera-
zione dei fatti culturali e dell'ambiente.

È muovendoci da questo concetto che
abbiamo fatto Ulna serie di cr.itiche al de~
creta. È puntando su questo concetto che
abbiamo proposto un emendamento che ser~
ve a dare un taglio politico e una prospettiva
ampia alla funzione di questo Ministero che
dOVirebbe dimostrare anche al di fuori del
nostro paese la presa di coscienza di una

visione modema dei beni culturali, dell'am~
biente e del territorio.

Pensiamo di venire incontro anche allo
sforzo del ministro Spadolini che non vorrà
tanto accontentarsi di a'lere spinto per un
avvio di decentramento, ma che aspira cer-
tamente ad essere portatore di queste esigen-
ze del mondo della cultura, .intesa come nuo-
vo modo di vivere.

Entrando nei particolari dell'esame del de-
creto, ecco alcuni punti di riflessione. In pri-
mo luogo si ritiene, dato il collegamento esi-
stente tra le varie scelte ed i pericoli insiti
in soluzioni parziali, al di fuori di una logica
unitaria ed organica di intervento, che oc-
corra contlrastare prevedibili spinte setto-
ria:li e cOJ:1porativ:eo ispil'ate a manovre di
potere. In tal caso l'istituzione di un nuovo
ministero rappresenterebbe un ulteriore e-
spediente dilato do anzichè una risposta al-
l'esigenza che richiede un vero e proprio
salto di aualità nella gestione dei beni cul-
turali e ambientali.

Un altro punto riguarda le competenze deI
nuovo ministero. Per quanto riguarda l'am-
biente, si prende atto dei risultati del dibat-
tito in Commissione secondo il quale l'am-
biente si riferisce qui ai beni culturali am-
bientalri, categoria eilaborata dalla commi,s~
sione granceschini, ed esclude l'ambiente ~

assetto del territorio e l'ambiente ~ ecolo-

gia. Ma possiamo essere soddisfatti?

È peraltro da sottolineare che qui c'è già
una scelta di fondo nei confronti delle re-
gioni e che comunque la concezione aocolta,
senza una nmmativa sostanziale che precis.i
il concetto di bene culturale ambientale e
ne indiv.idui 'Ie modalità di tutela e senza la
previsione di un supporto organizzativo, è
destinata per il momento a costituire una
finalità astratta ed il1raggiungibile.

Non è questo il momento .per ev.idenziare
le connessioni e le contiguità tra i vari aspet-
ti dell'ambiente. Ciò che interes.sa qui sottoli-
neare è che aver trasOl.1rato le molteplici e
complesse ]1elazioni tra i vari sistemi ambien-
tailli, dando un'impostazione settoriale e di-
sOlJ:1ganicaalla legislazione sull'ambiente, co-
stituisce senza dubbi'O una tra le fondamen-
tali carenze.
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La previsione di adeguate misure di coor-
dinamento tra le varie normative e i varì
interventi di organi s,tataH e regi0'nali, misiU~
re che non possono esaurirsi nelle intese
previste nel deoreto-Iegge, doveva essere uno
dei primi compiti di questo avvio di riforma
del sistema.

Anche per H trasfeifimento dello spettaco-
lo, differito nel tempo senza sostanziali mo-
tivi, si ritiene che debbano farsi subito le
necessarie scelte o che quanto meno siano

esattamente identificati i seHori da tmsfe~
rire, senza entrare in una logica arbitraria
che vorrebbe distinguere uno spettacolo ~

cultura soggett0' a t,rasferimento da uno spet~
to.colo ~ non cultura escluso dal trasferi~
mentO'.

Un altro punto si riferisce alle regioni,
sia con riguardo al riconoscimento di un
ruolo che le regioni stesse possono svolgere
in materia di tutela e valorizzazione dei beni
culturali e di promozione della cultura, sia
con riguardo al rapporto tra le attribuzioni
dello Stato in ordine ai beni culturali e
queHe delle regioni in settori connessi e so~
prattutto in queLlo deU'urhan:i>stirca.

Un dive~so mod0' di intendere il ru.olo del-
la regione si può riscontrare all':interno dello

stess0' ~ aLlora ~ Ministero della pubblica
istruzione nel settore delle biblioteche in oui

'si è otpemto un ampiO' trasferimento di fun-
zioni, anche con la delega, e di uffici perife-
rici e nel settore dei musei di enti locali
in cui sono invece prevalsi orientamenti e.
stremamente restrittivi e riduttivi dei poteri
,regionali.

'Per qruantoéllttiene l'individuazione del
ruolo delile regioni, o.ocorrerà tenere con10
tra i fatti più sil?)nificativi di due es!perien-
ze regionali di estrema Ìimportanza: rinizia-
tiva della regi0'ne ToscaJna, suil'la qua:1e han-
no espresso il loro alccordo le altre regioni,
ooncretatasi neI diisegno di legge concernen-
te la riforma dell'amministrazione dei beni
cuihuraH e nalturali, e la legge della regia-
ne Emilia~Romagna del 1974 relativa alla
cOIst'Ìtuzione dell'istituto per i beni artisti-
ai, OUIltur~lie naturali della regione Em ilia-
Romagna.

Le due iniziative si coH0'can0' su ,livelli
di,veTsi: la prima è una proposta di riforma
nazionale deUa 'legislazione iill vig0're, b3.Jsa~
ta su crÌ'teri di decentramentoe di democra~
tizzaziOlne, e punta su~ riLlolo che poss0'no
s'VoLgere le regioni in Un tipo di gestione
dei beni cUllturaH a:perta aHa pal1tecipazio-
ne dellla comunità ed inserita nel quadro
della 'pol:hÌ'Ca del territorio.

Non è gueslta 1'oocasione per entraJ:1e nel
merirto del'le proposte della regi0'ne Tosca~
na: certo è che es'se sollevano problemi ed
ev1denziano esigenze di gestione decentrata
e democra;tka, a:lle quali occorrerà daTe una
precisa risposta.

La legge della regione Bmilia~RoiIDagna
28 agosto 1974, n. 46, che prrev'ede la costi-
tuzione .di un istituto per i beni aJ:1tistici,
C'ullturah e naturali, ra:ppresenta UiIl',impor-
tante eSlperrienza circa il J:1uotoche le Te.gio~
ni possono svolgere nel settore dei beni oul-
t'urali, in una visione coordinata degli inter-
venti deillo Stat0' e dene J:1egioni.

Nel settore della catalogazione sono state
avviate importanti esperienze anche da al~
tre regioni (Friuli~Venezia Giulia, Veneto,
Campania), che comportano la necessità di
un rilpensamento delle funzioni dell'is1itu~
Ita centrale per il catalogo, che, come è noto
ha p0'tuto finora funzionare in modo limi.
ta!to per 'CaJrenze struttura1i e finanziarie e
che deve aprirsi, con le aiClcennate esperien-
ze, ,prospeHive di un nUGva ruolo che accell1-
tUìÌ le funzioni di programmazione e COOir~
dinamento.

Per quanto riguaJ:1dail rapporto tra le a:-
1riibuzioni ,de'l1o Sta'to in ordine ai beni oul-
turaH e le attr:ihuzioni delrle Ifegioni :in ma.
terira urbanistka, nonchè dello Stato a:i sen-
si dell'articdlo 9 del decreto !presidenziale
11. 8, si osserva che nel decreto~legge si !tro~
va impli,ciltamente, al quinto 'COll'ma de1'l'ar-

t'Ì!cdl0' 2, riaffermato i,l concetto, propri0' del~
l'attuale legislazione, chf' 'prevede una dico-
tomia tra Itutela dei beni oulturali, attuat:a
a:ttTav'e<rso la legi'slazione di settore, di oui
è afferma'to il carattere esdusivo, e 'pianifi-
cazione uI1banistica.

Le incongruenze di tale situazione ,sono
state 'più vOllte evidenziate tperchè sia ne.
cessario rirpete:de: la frattura tra pianifica~
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zione urbanistica e tutela dei beni oulturaH,
can La previsiane di due sistemi che avan-
zana para%~lamente, senza travare punti di
i\11Jcontlra,è iS'tata giustamente indicata carne
una dei [princiJpa'li difetlti del si'sterna attualf':.

Nè si può certo ritenere idanea misura
di coardinamenta l'abbliga per il Minisltero
dei lavari pubblici di sentire il Ministera dei
beni cuhuraE,in sede di identificazione de~-
lIe Linee fandamentalli dell'assetto del terri-
taria.

In realtà, il ,ca:llegamoota tra 'tutela dei
beni oulturaili, pianiHcazione urbanistica .~
p'l:'ogrammaziane econamica deve assumere
un carattere arganica, in mordo che gli in-
terv'enti sul terriltoria ,si realizzina in mardo
caerente ed unitaria.

1.1problema di ta'le callegamento patrà es-
sere affrontata a in sede di revilsiane del,la
nanmativain matteria di beni cuLvurali a n~l.
la più idanea sede della legge-quadro sul-
l'iUlrbanistka, la cui urgenza si evidenzia a'l-
che in rapporto aùJa prossima scadenza del-
la ,Legge30 navembre 1973, n. 756, che ha pro-
ragato Il'efficacia delila l'egge 19 novembre
1968, n. 1187.

E appena il casa di ,S'attolineare come « 1a
riforma dell regime d'usa dei suo.li », nell
,senso auspica,to di sattrarre gli stessi aù.'la
speculaziane [priva'ta ed ruUa rendita fondia-
ria, a:ffermanda la preminenza degli interes-
si pubblici neHe ,scelte dell'assetta dell ter-
ritorio, non può ohe riflettere posi1tivi effet-
ti sulla tuteùadei beni culturali ambientali
(paesistki, archealagici, manumentali e dei
centri starid).

Un aLtro punta rLg'U!arda [a necessità di

delineare l'argalIlizzaziane amminiSitrativa
centrale e periferica, 'Contestual1mente alla
revisiane deLla ,legislaziane sostanzialie, in
moda che le 'stI1utture castiltuiscana un mez-
zo per reaJizzare Le finalità indicate dalle
leggi di tutela.

In altri 'termini, nan si [)'uò .creare un'o::--
ganizzaziane senza avere pI1ima com,piuta
scdte fondamentali, quaile quella del DUola
dell,le regioni, e stabiliti i criterii di tutela.

L'esigenza è tanto più importante in re-
laziane aLla neces.si,tà che la s1mttura IIlOIl
abbia i caratteri di un ulteriare centro di
patere hurocratioo, bensì risponda ad esi-

genze di decel1'tramento e di democfaltizza-
zial11e,oltre ohe di effioienza e di funzionalità.

E questa è 'l'un'rea via per contrastare la
tendenza, già manifestatasi,ad affidare com-
piti prapri de1l'amministraziane pubblica ad
aI1ganismi privati, legati ama grande indu~
Sitrra.

5iffatte iniziative, come è ormai amph-
mente dimastrata délilla esperienza maturata
nel seNore ecologica, penseguana due scapi:
:1 prima cansiste nella costruziane di nuove
sedi di potere e in sostanza di nuava autarI~
tarismo ecanomica, saciale e palitica, di ti.
pa ,tecnacratico.; il secanda è quella di Isvua-
ta/re .di o.gni reale potere 10' 51'élitae ile it\?-
giani, dissimulando le vere cause dei pra-
blemi che vengano. ridotti a semplioi fatti
di natura te1cnica riisollvibili in via tecnala-
gka e di efficienltismo aziendale.

La oreazialIle della nuova struttura dovrà
quindi cOSltituire da tale punta di viSita una
rispasta a tentativi che si ponganain netta
cantrasta con l'esigenza di una democratica
rifaI1ma ohe rafforzi gli ',>1'mmenti pubblici
di interventa in mada da adeguar:li ai nuavi
campiti impasti dail,l'evaluziane sociale dd
paese e all'acquisi,ta consapevolezza deill'as-
saluta premineinza dell'interesse !pubblica
nella gestiane dei beni cultura/li. Infine si
'prende atta della volontà del Gaverno di
rivedere la pasiziane di « comanda » dellPer~
sonale che, carne previsto nel decreto.-legge,
si rivela assurda: basti pensare ad Un Mini-
stero che si avvale di peI1sonale di un altro
Minisltero! Ciò è danno.sa Iper ~lpersana1le i:1
quanta il cOImanda è « di diritta» e quindi
prescinde daHa valantà degli interessaC,
mentre la mancava previ:sione di una diTe-
zione genera:le del personale e dell cansiglia
di amministraziane campoDta diminuzianIÒ
di garanzie per il pellsonale !Sitessa.

5 P A D O L I N I , Ministra dei beni
rulturali e dell'ambiente. QueSita è pTevista
negli emendamenti.

B L O I SE. Signar Mini'stra, Je abbia-
ma prospettata alcune nostre preaccupazio-
ni, abbiama (sottolineata Tiserve di fandi:>,
abbiamo suggeritto alcune saluzioni. Questo
nastra cailltrihuta critica nan deve eSlsere
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inteso come mancanza di solidarietà a lei
e al Governo, anzi vomei invitarla a riflet~
tere in tem,po sulle scelte che si Istanno ope~
rando. Ella, signor Ministro, hail merito di
aver colto una richiesta lungamente maJtu~
rata di un vasto movimento cultrura'le e ci-
vile; resta ara da vedere 'se a quesito i\.mani-
me riconoscimento potrà domani conis/pon-
dere un suo impegno continuo ed incisivo.
A:bbiaJmo voluto offrri<rleuna occasione a iSO~
stegna di un suo sforzo; sappia approfittarne
senza ahiuder,si nei «patti ». A11a fine fare~
ma ,una nosilra valutazione, ma senza dram-
matizz3're; non ci i]JroponisJillo di votalre con-
tro, nè di far cadere il decreto, nè ,di ins~-
diaTe ]1 Governo. Siamo qui per stare nel
nOlst'ro l'uolo, assumendoci le nostre respon-
sabilità; siamo qui /però per recare anche
un contributo cOIs.tru.ttivo, pur Ise da pasi-
zioni critiche.

Valuti, signor Mini'stro, Ila nostra posi-
zione e quanto meno ci rassicuri sulla vo-
lontà di poa:tare avanti conoretamente, anche
se in tempi diversi, una linea di fondametl-
tale riforma di tutto il settOlTe.(Applausi dal-
la sinistra).

IP RES I D E N T E. rÈ ils'critto a par-
lare il senatore Dinaro. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Signor PiTesidente, signor.
.Ministro, anorevoli colleghi, l"esigenza di isH-
uuire un nuovo organismo incentrato suNa
gestiane pol:iJtica unitaria dei beni cul:turali
e ambientali in grado di predisporre ~ at-

traIVerso ill riordinamento e il necessario
potenziamento dei lservizi delle antichità e
belle arti e deLle biblioteahe ~ le cautele e

.re [J1Tovvidenze idonee a1lla sahraguardia, al
res.tauro, alla vailorizzazione (anohe a fini
turistici ed economici) dì IUn patrimoniO'
ouluurale unico al mondo, inteso nel ISUOva-
lare di dviltà, è stata /più volte ampiamente
dibattuta negli ultimi venti anni anche h
quest'Aula, ed è !Sltata sempre puntualmentè
sa]lecitata e ca1ldeggiata drulla nostra parte
politica.

Non po.ssiamo. quindi che essere favare~
vali in linea di prindpio alla istituziane dèl
nuava Ministero per i beni culturali e am-
bientati.

Molte però ,sono le nostre petplessità e le
nost,re riserve di fronte a:l testo deil decreto-
legge 14 dicembre 1974, n. 657, che viene pre-
sentato all'e.same del Senato per la canver-
sione in le.gge. Pe:rlplessità e 'rÌ!serve in ordine
alla fOl:ìma ,del Iprovvedimenta, nonohè alla
natura, ai cantenUiti e a:lla stl1uttura, sia pn~
re 'provvisoria, del nuO'va organismo: run;'ì
provvi'sarietà per Ila quale peraltro nan vie-
ne fissato un termine di scadenza e cihe pa-
trebbe, seconda un costume tilPÌCamelllte ita-
liano, protrarl'si per anni.

Le perplessÌità sulla farma adottata per q

'provvedimentO' sono state farmulate da mol~
ti oratari ohe mi hannO' preceduto, de.l:lamia
e di altre parti politiche. La maggiaranza
non riesce orillai da tempo a legiferare se
non facendO' rkOll'sa 3'110'stl1UlITleTI!todell de~
creto-Jegge. Si direbb~ qUaJsi che i proiblem:
che il Governo riesce ad affrantare, assai
po.chi in verità, sianO' tutti dei caisi straar,di~
nari di necessità e di urgenza. Il ohe può
essere anche vero se si tenga canto dell'abi-
tuale inerzia della olaslse di governo abiltua~
ta a .lascia,r mél!l'cire i problemi finchè que-
sti non esplodana; ma è cantra ,Las:pirita e
la lettera della Costituzione.

Vorrei ricardare, onorevole Prestdente, si-
gnor MinistrO', carne nello schema di Cos1.i~
tuziane predisposta dalla Commissiane dei
settantacinqtue era stato de:liberataJmeme
ignorato, come malti dei calleghi ricOlTdano,
!'istituto deI deoreta~legge, in considerallio-
ne anohe ddl'abUiso che di un simNe !stru-
mento legis1lativo era stato fatto nei decen-
ni precedenti. Detlta Caiillm'i,ssiane aveva in-
teso, così operando, escludere neUa manie~
l'a più assaluta .la ,possibilità per i £uturi gO'-
verni della Repubblica di emanare norme
aventi effic3'cia di leggi ardinaTie neppure in
presenza di uno stato di necessità. Figuria-
mod pO'i per l'istituzione di un ministero o
per una riforma tipO' queHa de1la RAI-TV,
oggi di scattante attiUaJIità!

Came risulta dag1i atti de11a Costituente,
la questione venne ripropasta e \Superata in
Assemblea di fronte alle consideraziani
esprreSSieda più settori :UnoIidine al fatto che
il Gaverno può in taluni momenti eccczio-
na:li tmva'Iisi nellla indero.grubile nelceSlsità di
legiferare, mancandogli la pOlsSlibiHtà o il
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tempO' sufif.iJCleniepeT conV'ocare le Camere.
Furono portati ad esempio i decrcti catenaJc~
aia dei quaili nOln si può fare a meno in
mateda finanzÌ!aria e la necessità e l'ur~
genza di provvedeve di fronte a ca'si di ca~
lamità naturaili. Ma ins{,~ren:do nella CaTta
costituzionale lo strumento legislativo del
deoretoJlegge i costituenti gli attribuirono
carattere di assoluta eccezionalità in rela~
zione ad esigenze di indi£feribi:le urgenza,
dI'condando !'istituto di limiti e call1tele at~
traverso una rigorosa procedura predisp0'sta
proprio per impedive possibi!H abusi.

,Per tali O'rdini di corrsidera1zioni, onore~
vOrleMinistro, riesce certamente diffircHe po~
ter sostenere ohe l'istituzi0'ne di un mini~
stero rappresenti un caso iStraoI'dinario di
necessità ed Ul1genza ed è :sommaa:nente ISiPi.a~
cevale ohe a un minilsteI'o di così rilevante
i,mportanza cOlme quello in esarrne si debba
dar vita, dopo tante attese e dopo tante au~
torevolli soJledtazioni, con un atto :politka~
mente e giwridicamente sco'metto.

Ma non è 'sO'lo:però la forma del provve-
dimento a lascial'CÌ penplessi. Nella relazi()~
ne consegnata al Ministro della pubblica
jstruzione il 10 maTZO' 1966 ~ quasi nove
anni or s'ano, signor Ministro! ~ la Com~

missione d'indagine per la tutela e Ila valo~
rizzazione del patrimonio :storico, a11oheo~
logico, artistico, del !paesaggio, istituita con
]Iegge 26 ap'ri.le 1964, n. 310, facendo lteSOlrO'
anche degli studi 'preparatmi compiuti tra
i] 1956 e il 1957 da altra iPrecedente Com~
mi:ssione 'pa:rlamentare presiedlUta dal sena~
tore Vi!schia, aveva ravvisato quale centro
di riferimento degli interes:si relativi a tutti
i beni oUllturalli ~ e in tal senso averva fOlr-

mulato precise proipOlste ~ un'a:rnministra~

zione é\!utonOlma dei beni culturaH facente
capO' al ministm della pubblica istruzione,
che dovecv'aesserne il responsabile in Parla~
mento, afHancé\!ta da un Ol1gano esterno al~
l'amministraziÌone stessa ~ il Consiglio
I1Iaziona:le dei beni oulltura[i, suddivis0',
secondo le comipeltenze, in comitati na~
zionali di settore corrrispoa:1denti a:lle SIO~
vrintendenze generali ad essi collegate
~ c0'ncepito cOlme un'asserob'lea laI1ghis-
simamente rapp[['e1sentativa, idonea a di~
battelJ:1e i probJemi del patrimonio cull-

I

turaile nazionaile e competente a deter~

i minare gli indirizzi ddlle aaività di tutela

I

e di valorizzazione dei beni anche ai fiill

I del c00'rdinamentO' con oliganismi interna-,
zionali e comunitari di ('ui non è cenno n,~l
decreto-l,egge in conversione. I membri del
Consiglio naziOiIlale dei beni oultuTali Isareb~
bero stati in parte eletti da corpi eHgendi
speciali (cOlme critici, storici deH"arte, a:rii~
sti, studiosi e ouIltori qualificati di divers~
di,scÌ(piline) e in prarte sarebbero stati invece
desiignati .da altre amministrazioni Istatali,
da enti pubblid territoriali (.l.e Tegioni e i
più importanti comuni aventi beni oulturali),
da aocademie e da enti scientifioi e in taluni
casli al11cheda istituzioni 'Private di pairtico~
18.lrerilievo.

Per é\!ssiourare la neo.:;ssaria agilità e mo~
dernità a.1nuov'O tip'O di amministrazione la
stessa .commissione France'Sichini propO[le~'la
dhe J'organizzazione .centrale deU'ammini.
strazione autonoma dei beni cu1turali con.
stasse di un prOlprio consiglio di a:mminì~
strazione, di ,soiVr.intendenze ;generali per l~
varie categorie dei beni culturali (arcilieolo~
gia, beni a'rtistici e Istorici, aa:nbiente, a'l1chic
vi, bi!blioteohe), di servizi generali e di un
collegio di revis0'ri dei conti, mentre ['am-
minist'razione pel1ifedca avrebbe comp'reso
le ISQfVlrintendenzerterritoria'lri, queUe speciali
e taluni organi territoriali di collega'illento.

Onorevole Mi!nistro, ho riooIidato queste
oose pewhè avremmo forse p1refel1ito che :1
nuov0' organi,smo per i beni oulturali ed
ambientali, anzichè sorgere come questo che
viene ilstituito cÒll decreto~legge in conver~
sione ~ come Minh.tem cioè recante in sè
Cé\!rattere di estrema essenzialità, a quamto
si legge nella re1azione, ma ohe in effetti 'l'ap~.
presenta un inizio quanto mai timiJdo, incer.
to ed insu£ficiente allo scopo che ,si prefig-
ge ~ fosse invece sorto come ammini!stTa-
zione aIlltonoma dei beni cu1turali Isecondo
le 'prO'p0'ste motivatarrnente f0':r;mulate dalla
commiSlsione Franceschini, magari con lei
ministro deUa pubMioa Ì1struzione, onore-
V'o~leMini<Stro, e presidente, ,in tale veste, d~l
Consigilio naziol11ale dei beni <culltiUrali.E ciò
anche per la considerazione che la soluzio~
ne proposta dalla commissione Franceschi~
ni ,sarebbe stalta intal11tosicuramente più llido-
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nea, a nostro avviso, a salvaguardare i va-
lori culturali e ambientali del nostro paese
e avrebbe nel contemiPo sa:lva!gJuardato u:}
principio di cui lei, onorevole Ministro, non
s'ÙttovaLUltacerto J'estrema lilmportanza: qruel-
]0 dell'unità, della inscindibilirtà della CUiltu-
ra nelle sue varie espressioni, didattiche e
non didattiohe.

Ci rendiamo d'altra parte conto che l'isti-
tuzione di un Ministero per i beni oulturali
ed amhientatli affLdata ad iUJIluomo del1a
sua qualificazione è da considerare un dato
posi,tivo in quanto viene a costituire a [lvel-
lo legislativo, dop'Ù tanti anni di inerzia pu-
litica, il primo concreto impegno che con-
senta ~ !lo speriamo ~ di poter dare inizio
alla soLuzione di import2.ntiissimi p':wblemi
di conserva1zione, di tutela e di organizza-
zione che non possono essere più OIltre iigino-
rati ,senza ohe si detevmini la definitiva <ro-
vina dell':iJmmenso paitrimonio di civiltà che
tutto iJ mondo ci inlv.idia.

Il DlUO'VOMinistero 'rimarrà !però UIllOstru-
mento inutHe se non si riiUJsdrà a realizza-
re una organizzazione ohe dsponda ai fini
della più pe.r:fetta funzionaHtà specifica; Sè
non si otterranno finanziamenti adeguati;
se non ,si avranno cospicui ampliamenti di
O'I'ganici e .sopmttutto se non si riusdrà ad
assicurare, attraverso misure !Concrete, ]a
più alta qualificazione nel redutamento, nel
trattamento, nel cO'stante perfezionamento
professionale del !personale.

Il deoret'Ù-degge non incoraggia favorervoli
pa:-evisioni per quanto concerne i finanziamen-
ti e tace sru:lla qualificazione del !personale

. e sulil'ampliamento degli oIlganici, limiitan-
.dosi aLl'articolo 4 a parlare ,soltanto di « in-
quadramento }} degli attuali dipendenti dal-
le direzioni generali trasferite al nruovo Mi-
nistero. Sono due problemi .f'Ùndamentali

~ quello dei Hnanziamenti e quello del per-

sonale ~ ISlUiquatli tornerò peI1chè è inUltile
frursi illusioni: a il nuovo Min~sltero ['iusci~
rà ad ottenere aideguati finanziamenti ed am-
pliamenti di onganid e ad aJssVcurarsi rper~
sonale altamente selezionato, aLmeno a U~
veno di £unziunairi scientifici-direttivi e di
tecnki, o ben poco potrà innovare nel fU.n-
zionamerrto del complesso quanto delicat:::>
ol1ganismo della tutela e della Vallorizzazio-
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ne dei beni culturali e ambientaI i. Si sarà
solo creato un nuovo organismo bru.roorati~
co incGllpaoedi 'affrontrure e Tisol'Vere i 'Vec-
chi e sempre più pressanti problemi del,set-
tore.

E vengo brervemente ai contenuti dell prov-
vedimento a cominciare dal titolo. È cer~o
da accogliere positivaimente femeU1damen.-
to 'approvato in Commissione affari costitu-
zionali, riguat~dante la denominazione del
nuovo Ministero: {( per i beni oulturaili p.
ambientali », an;zidhè «per i beni oulturaJi
e per l'ambiente ». La prima fo~mulaziol1è
si era prestata in.fatti ad equivoci ed aveva
dato adito a grO'sse preoccupazioni. La de-
nominazione definitiva è precisa e inequl-
voca. La oategor:ia dei beni ambientali, in-
fatti, ha trovato una sua preci:sa ed univoca
catalogazione concettuaile nel:la lettemtura e
negli studi stessi del settolr.e condotti dalle
quattro Commissiani ehe si sono susseguit~
dal 1956 al 1972: ile due cummissioni Vischia
e Fvancesohini, e le altre due presiedute d:1.
Papaldo 'per la stesura ~ srultla base delle
proposte Franceschini ~ di uno schema di

disegnO' di Ilegge di Irevh,ione delle l'eggi di
tutela ooncernenti .il patrimonio cultlUrale
nazionatle, delle strutture degli 'Ù~dinamenti
ammini,stratiwi, e !per i relativi ade:guamen-
ti finanziari e di .persona:le.Per beni rumbien-
tali, nell'area del patr.i:monio culturale na~
zionale, devono pertant0 pacificamente in-
tendersi oggi le zone orografiohe costituen-
ti paesa,ggi natura'li 'O tTasformati dall'O[Pè-

'l'a dell'uomo e le zone delimit,ab:Ìili caSltituen-
ti stJ1utture insediative urbane e non urba-
ne ohe, presentando partkdla:~e pregiO' per
il loro vallore di civiltà, devono essere tute-
late e cornservate al godimento della Icollet~
tività. Riiem.trano così m~lla categoJ1ia dei
beni ambientali Isol'Ùle due grandi classi di
beni: da una parte quelli paesaggistid s:p~-
dficatamente naturali, come le '!Posizioni ter-
ritoriali allo stato di natura aventi caratte-
re geografico ed ecologico unitaJrio e di ri-
levéùl1te interes'se ai fini della storia natu-
ra/le (vette, cOlste, rive, isole, vulcani, eocete-
.~a), nonohè qU!elHnaturalli che dOlcumentinG
una civile tmsformazi0ue dell'ambiente ad
opera dell'ruomo (paesaggi artifioiali, pO'ntli,
a;1beI1ate,canall,i, e così viJa); dall'alltra quellili
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urbanistici costituiti da s1nmtture insediative
di paJrticob:re plJ1egio(castedli, torri, abbazie,
borghi, ville, eccetera) in qurunto teslttmo-
nianze di CÌiviltà neUe varie manifestazioni
del1la storia wbana. OaJdono cosÌ gli equi-
voci iniziaH e i terrtati,vi di confusione tra
beni ambientali ed ecolagia, ll10nchè la pa-
ventata politidz:zazione del MinislÌero. E a
proposita di ecologia, ~OIrrei qui r.kOlrdare
dhe la cammissione Firanceschini nan igno-
rò ill prabIema limitatamente a quant'O [Ja-
teva rient'rare nell'interes'se de[ settore. A
commen ta deUa sua 39a dkniarazione sui
beni amhient ali , rIa cOImmissione Franceschi-
ni previde infatti le « aree ecalogiche» co-
me sottoclassi dei beni ambientali paesag-
gistici e precisò ahe per ,{{,aJree ecolog:i:che »

dovelVano intendersi quelll'e formate da ter-
:dtori colt"agraficamente definitbili in ClUi si
manifestino forme tipiche o singolaJri' di sim-
biasi prlurifaunilstÌiChe rpermanenti o stagia-
nalli di rpa'Ttkalare pregio naturalistico ,da
tutelare ai fini dellla CO'1'setvazione e della
conoscenza della specie.

Tutta qui l'ecalogia che può interessare
i beni amlbientaJli.

Vi sono però altri punti del provvedirrnen~
to, anomevo[e Miinilsrtro, che ai lasciano per-
plessi. A~l'a:rticOllo 2, COlmffia terzo, ad esem-
pio è detta che tI mini'stro {{ esercita la vi-
gilanza sugli enti, istituti e associazioni già
attlribuita nelle materie sopra indicate al Mi-
nistero deLla pubblica istruziome e aLla IPre-
sidenza del Cansig,lia dei ministri ». Le ma-
terie sopra ind:i:cate, standa a quanto si leg-
ge nel primo camma, sOlno quel:le attinenti
alla tutela e aHa valorÌizzaziane dellPatrimo~
nioculturale dd paese; anche rperchè il1J1lUa-
va MinisteDO ({ promuove Ja d~ffusione del-

l' aJrte e deLla oultura coordinando e dilrigen-
do ini'ziatirve aJll'interna e, salve le attribru
ziani del Minis!ero degli affari esteri e di
intesa can lo stesiSa, aLI'est'ero ». Subita do-
pa però, col secando camma, lettera b), si
devolvono a,l nuovo Mini'stero « le av1iri,bu-
zioni spettanti alla Presidenza dell Cansigli')
dei ministri relatirve ai servizi deIJa disco-
teca di Stata, escluse quelJe concernenti le
registrazioni, le rilevazioni sonore, ri,cercihe
e dooumentazioni».

,SP A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e de,zl'amb,iente. C'è l'emendamenta
che prevede l'allargamenta del settare della
promoziane della cultura.

n I N A R O. Ne prendO' atto, onorev'Ole
Ministro, ma iaignoro gli emendamenti rper-
chè non 'soma stati fina a questo mamento
di'sturihuiti. Li ho chiesti e mi è stato detta
che per la sdO(pera in canso del personale
t:itpogra:Hca il fasdcala non è ,stata stam-
pata.

S P A D O L I N l,Ministro dei beni cul-
turali e dell' ambiente. Vaglio precisare ohe
ia Ii ho consegnati alEe 18 di ieri alla IPre~
sidenza.

D I N A R O . Comunque io li ignoro,
ma ,prenda atta della sua precisazione. Stan-
da ,però al testo del decreto-legge, il sola
che canosaiaJma, ci lSembra che vi' sia un po'
di confusiane e quakhe call1ltraddinione ii!1
tutte le formulazioni dhe ho 'riiChiamato. Le
cantJraddiiZioni s'Ono state rilevate anche da
qualche giornale. Se infatti restano sailve le
a,ttrib'l.1Jzianidel Ministero degli affari esteri
in faltta di manifestaziani ClultiUlraHall'este-
ro, come potrà il nuovo Ministero dei beni
culturali e ambienta.Ii coordinare e didge-
re analaghe iniziative per la di{1~usione del-
la ClUllturaitaHana all'esterO'?

Altra dOlmanda: una volta costituito LIMi-
nistero dei beni, eulturali e ambientali con
funziani anche di promaziane della dj,ffi\.l-
sione della cultura, che senso iha trasferire
dana Piresidenza del Consiglia 811nuo'Vo Mi.
nistero il sOlloservizio della discoteca di Sta-
to, limitatamente peraltro aUa canservazio-
ne o alla ,cuSltadia dei dischi, mentre ae at-
trÌibuzioni relative alle registrazioni, lrilev3.-
ziO'ni sonore, ricerche e dOlcrtJimenta:zianire-
stano a,ltla 'stessa PresLdenza del Cansiglio?
Sembrerebbe Jagica pensa1re che, una 'Volta
istituita un Ministera per i beni cultura1i,
tutti i serviizi culturali nella Presidenza del
Conshdia, ivi campresi i famosi 'Premi del-
la cultura che la Presidenza del Cansi"tS1llo
8JSsegna e di cui nan vi è cenno nel decret~)-
legge, dovrebbero essere trasferiti a[ nuavo
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MinisteJ1o. Invece H nuovo Ministero diven~
ta soltanto l'alrohivio deposito dei dischi re-
gistrati dalla Presidenza. Il ohe, oLtretutto,
è poco riguaIidoso.

V A L I T li T T I. Abbiamo presentato
un emendamento a questo plroposito.

D I N A R O. P.rendo atto anche di qrue~
sto, senatore Vali tutti, e la ringrazio; ma,
come ho già diichiarato, ignoro anche gli
emendameruti della sua parte rpeJ1Cihènom di~
strihuiti fina a questo momento,.

L'alrttealo 3 prelvede il trasferimento alile
dipendenze del nuovo Ministero delle diJr~~
zioni generali delle antichità e :belle arti e
delle aooademie e bibHoteche e per la dif~
fuJsione deLla ouJltura (anche per questa ma~
teria so che l'onorevole Ministro aveva an~
l1!Uindato in Commislsione un emendalment.)
ma non ne conosco il tenO're; devo quindi
attenermi al testo del decreto~legge di cui
disponiamo,) nonchè degH (Uiffki periferici
e degli .istitutiad O'J1dinamento speciale del
Ministe:ro della pubblica istruzione O'pemlIli1i
nelle materie indicate alll'artkolo 2, mentre
l'articolo 4 prevede in via transitmia il co~
mando del personale dei rpredetti url:1ficirpres~
.so ill nuovo Ministero,. Non 'salp:piamo chi
ha suggerito...

S P A D O L I N I, Minist.ro dei beni cu!~
turali e dell'ambiente. Lo spiegherò nella
replica. 11 comando è dovuto a l\.1Jllmotivo
di rigualrdo vel'so il PalI1lamento, per non ca~
ricalre il deareto~legge, ma abbiamo accolto
la praposta del trasferimento,.

D I N A R O. Benissimo.. Non s~ppial111o
comunque chi aveva suggerito la formula
del coiUoca:mento del personale in posizione
di comando presso i1 Ministero dei beni cul~
1mrali e ambienta>li. Certamente una fOJ1mula
l'mprovv.isata che ci lascia sOlrpl'esi e iplreoc~
cu\patL Ndl'ammini,siÌrazione delle antiohiÙ
e belle oJ1'ti, così cOlme in quella ddle acca.
demie e bihlioteche, il personale viene di~
stinto in due drversi J1Uoli a seconda se (;

addetto aille direzioni gen::'I''ili del Ministero
o agli uffici periferici. U personale delle di~

rezioni generali appartiene al l1uolo dell'am~
mini'stlrazione centrale ed è da questa am-
ministrato; H personale in servizio pres.;;o
gli uffici periferici invece fa parte del ruo-
lo delle sorvrintendenze b1biliagraHohe o del~
le arti ed è amministrato daI.le rispettive
direzioni generali. :Prevedere il cOIillalI1dopre3~
so il nuo'Vo MinisteJ10 (ora prendiamo atto
della rettifica annunciata daH'oa::lOlrevoleMi~
nistro) del personale delle direziani gene~
ralli e degli uffici rperilferici avrebbe signi-
ficato paralizzare l'lattività almministrativa
dello stesso Mini'stero. II. direttore generale
ddle arti, pelI' esempio, venendosi a trorvare
in posizione di cOlmando presso il nuo'Vo Mi~
nilstero non avrebbe più p01JUtoalffiministra~
re il personale periferico ddle antichità e
belle arti anch' esso in posizione di cama:1-
do. Missioni, congedi, retribuzioni e varie,
aspettative, eccetera arvreibbero dovuto es~
sere i1nfatti di'sposte dall"amministrazio,ne
centrrale della publblica amministrazione sul
cui bi!lancio rimaneva iscritta Ja spesa rela-
tiva al peJ1sonalle.

Per ovviare alla paralisi occarreva IPrav~
vedere ~ come l'onorevole Ministro ci ha

testè annunciato di a,ver prqposto ~ alI ,tlra-

sferimento al nuovo Ministero del persO'na~
le dei l'UdIi perifieI'ici, lasciando pure in pa~
siziane di comandO' il personale de]le dire-
zioni genemli centrali.

Un'ultima osservazione sul testo del 'pI'ov~
vedimento riguarda il tenzo C'omma deLl'ar-
ticolo 4 relativo al confer1mento di speciali
incaJrichi professionaUe di st1udio ad esperti
estranei aJlrl'amministra:zJione dello Stato c
a docenti universitari, entro detenrninati li~
miti nurnedd.

SP A D O L I N I, Ministrq dei beni cul~
turali e dell' ambiente. Limiti modestissimi.

D t N A R O. Non è il ~1mite che ci in-
teressa; ci i'11teressa piuttosto Il"ileva:re che
non è prevista la possibilità di un'apertura
collaborativa verso studiosi ,stranieri e che
non sono previste neppure relazioni con ar~
ganisiffii internaziOlna:lli e comunitari: il ahe
a nostro avviso rappresenta una laauna no-
tevole ed ingiustirfkata ndlla istHuzione di
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un MinisterO' che si Iprefigge la tutela di beni
OUIlturaili, cioè di un settore che ha rileNIaal~
za anche internazianale.

Mi era dseJ1vata di tornare Sill due iPra~
blemi importantissimi c:he sana alla base
della gmvils1slima sitUlaziane in cUli veI1sano
neil nostrO' paese i vari settori dei beni cul~
turaI i e che costituisconO' l'irndispenslalbile
premessa ad ogni discorsa in tema di in:i~
ziative per la tutela e la valodzzaziO'ne dei
beni stessi: Ja defidenza del persanale e
J',estrema penUlria di mezzi finanz'ialri. Ne
parlerò brevemente, ripetendO' farse cose no~
te, can la speran~a che giavi. Sona ormai
prreSisachè quotidiane le notizie di tra:fu~
gameniie danneggiamenti di opere d'artè
e di beni ambientali, ma nessuna denuncia
può ,riuscire 'più drammatica di ,(}Iudila fa::~
ta già neil 1966 dai]la più volte citata com~
milssione Franceschini: dalle devastaziani
nel campa archealO'gica 811deperimentO' di
opere d'arte per J'impassibilità di pJ1avvc~
dere al 1011'0restaura; daUa pragressiva d;~
s'Persiane di beni artistici e di arredi delle
chiese, dei palazzi e delle vill1e al dDamma"
tiea processa di abbandana e di distruzione
del patrimoniO' manll1lmentale, Slpecialmen-
te per quanta lI'iguaI1da monUlmenti isolati
come castelli, nuclei a quartieri ulìbanistici
tradizianaIi, eccetera; dal rapida disfacimen~

iO' dei paesaggi sto:rici e deHe beUez.ze natiU~
raili, call particalare .riJguanda alle oaste ita~
Hane insidiate 'sempre di più daLla più roz~
za e prepatente speculaziane edilizia, allh~
perduranti e generali carenze di siourezza f"
di custodiac:he campartana tra l'altra una
costante e prag,ressiva sott:razÌ'one delle :mc~

ca'lte pubbliohe alla studia e ail godimento
dei visitatori e degli studiasi.

Tutto questa è stata puntualmente ed alffi~
pia:mente dooumentata da!Lla :commissione
Franceschini. Tutta questa oontinua ad e'5~
sere insistent'emente quanta inutUmente d~.
nunciato in tutte le sedi, lasciando però in.
sensibile la classe politi:ca e di governo ch~
avrebbe davuta sentire il davere di iplreve~
clerc e provvedere. Ma l'attuale classe po~
litica nan è sensibi'le allla ciUlltura: sa bene
che ,le apere d'arte ed j monUlmenti (nan
parlo qui, intenzianaLmente, dei beni pae~
saggistici) non praducana v'Oti. E casì si spit'

ga carne le dkeziarni generali dei beni cul~
turali sianO' state ridotte di annO' in annO'
alr:uolo di cenerentale delll'intera Ministero
della pubblica istruziane. La samma annual~
mente stanziata iper tutelare, restaurare e
valorizzare !'immenso patrimania oulturale,
amministrata dalla salta diJ1eziane genelI'élile
delle antichità e belle arti r1mane casì al
di s'Ottia dem'I,50 per cento de1l1'intero bilan~
cia del MinisterO' dellla pubb[ka istJ1Uizian~:
esattamente 1'1,37 per cento. Più esattameD~
te 3JlliCOrale somme stanziate per questa set~
tare negli ilthimi due anni sono: 42 miliar~
di per il 1974, 58 iper il 1975, <comprese le
spese per il persanale.

Analaga la sHuaziane della direzione delle
acoademie e bibliateche. Si legge nelle nate
mustrative di carattel1e parlitica ecanamico
suLle attività delle amministraziani statali
per l'annO' 1975 (docUlffienta 1159~bis della
Camera): ({ Per il settore dei beni oultUlrali
si è rilevata che la palitica di biila'11do ha
slpessa trascurata questo sett'Ore i!1 oui £Un~

ziana:menta ha travata un"ahernativa nell~
, esigenze deI settare sCOIlastko ». COlme vale~

vasi ,dimastlrare anorevale Ministro; ed og,ni
commenta a questa punta diventa superfIua.
Si è rilevata, ma nOln si è Iprovveduta nè
siprDViVede neppure per ,il 1975 cui si Tif~~
riscano le note iLlustrative.

Quanta al 'persanale, la situazione deI~
l'amministrazione delrle arti, in particalaJre,
è ,draJffilffiatica. rPer far frante rulle necessità
deUe 69 saVlrintendenze (25 alle élintichità,
]7 a:rlle gal1lerie, 16 ai manumenti, 11 miste
ai monumenti e alle gallerie), maihissime dcl~
le quali di estensione territorialle negionaJc
o anche i'Iliterregianale, si diSiponeSiU'lla car~
ta di saH 300 Dunzianari del lrualo scienti~
fico,direttivO', cantra i 1.165 previsti dalla
cammissiane Francesohini neil 1966. Le ca~
lenz,e più drammatiohe e vistose si 'Verifi~
cano però per il personale di oustodia, il cui
organico è castituit'O, sempre sulla carta, da
4.200 custodi e g1Uardie notturne (ma nep~
pure la metà è in attività di servizio) con~
tiro le 8.000 unità 'Prev~ste dalla commissione
Franceschini.

È da tenere !presente, a proposito di qu~-
t

sta categoria di :persanale, che il serviziO'
naHurrna presso le savrintendenze oampor~
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ta rUn giorno di !rÌiposo e di rempero prima
e dopo il servizio. Le luni,tà dÌisponÌibi\li per
il serviziO' si riducono così, si assottigHano
paurosamente. Si iha oOlIDe conseguenza che
mohi musei e gallerie ahitudono per indi-
slPonibilità pressochè assoluta di !personale
di 'CIustodia. E ill caso della pinacoteca di
Brem di Milano, del museo egizia di Tori-
no, del palazzo ducaae di Mantorva, deLLa pi-
naooteca nazionale di Bologna.

Ahri musei, 'ai1ttregallerie e£fettruano l'OIra-
ria (ridotto. Quasi tutte le gaUerie, ['oi, sono
costrette a tenere nei rispettivi depositi, ['èlr
mancanza anche di looali di esposizione 0;1-
tre che di personale di ouSltadia, ril1evanti
quantitativi di opere d'arte che 'Vengono così
s'ott1Tatte, cOlme giàaocennato, al gOldimen-
ta di visitato'ri e di studiosi. Per fare un salo
esempio (ma si Itratta di IUno dei tanti ohe
si potlrebbero citare): la pinaooteca nazio~
naIe di Balogna dispone di cLue soli custadi
da utilizzare ll(;~lle gallerie. Q:uando ['uò apri-
re, la pimlicoteca espO'ne circa 500 capo[a-
vori, traoui opere di Ra£faell'O, di Costa, di
Reni, del Parmigianìno, e oontinua pelrÒ a
mantenere 4.000 opere otis,todite nei de-
positi.

Nelle di,ohiaTazioni rese qual'che giolrna fa
alla Commissione istruzione del Senatto, ella,
onorevolle Ministra, ha voluto (]J,recisare ohe
Ìil rprovvedimento in oonversione serve per
dare il via alI rioI1dinMIlenta di tutto il set-
tOlre dei beni ouhrumli cui si procederà in
due tempi: quella che ora comincia, ha det-
to, rappresenta la fase «costituente)} del
Ministero, nel 'Colrso della quale dO'Vlrà es-
sere studiata la sua definitiva organizzazio-
ne. Noi l'attendiamo a~lla p Dorva, 'Onorevale
MiiIl'Ìistro, consiCÌ deLLe enOl~mi difficolltà che
incantIierà nella srUa opera. Se, come 'le au-
guriamo, 'riuscirà ad elimina1re almenO' al.
cune delle principali cause ohe hanno fin
qui ostacolato la vaJorizzazione del patrimo-

niO' culturale iltaliano e ne hanno oOlIDlPro-
messo seriamente la conserrvazione e rra 1:1-
te'la, ella avrà ben meritato del paese e
avrà il plauso anche della nostra IPrurte po-
litica. (Applausi dall' estrema destra).

.p RES .I D E N T E. Non es,sendovi a1t~'i
isoritti a par-lare, dichiaro ahiusa la discus~
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siane generaJle. Deve ancora essere iHusrlJra~
to 'Un ordine del giorno presentato dal se-
natore Agr1mi. Si dia l'ettuOC'adell'oDdine del
giorno.

A R E N A, Segretaria:

Il SenatO',

nell'approvare il disegna di legge che at-
tribuisce al nuavo Ministero per i beni cul-
turali e per 1'ambiente le competenze già
della Presidenza del Consiglio dei ministri in
materia di editoria libraria e diffusione della
cultura e per la discoteca di Stata,

invita il Governa a predisporre solleci-
téìmente provvedimenti intesi a riardinare in
mO'do funzianale e organico le rimanenti
competenze dei servizi della Presidenza del
Consiglio e i relativi uffici.

2.

A G R I M I. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I. Signor .Presidente, l'OIrdine
dell giOlrno che ho aVlUtol'onO're di [''l':esenta-
re e ohe ora qui brevissimament,e illustr:J
ha lo SCOlpOdi ridhiamare 'l'attenzione del
Governo sui probllemi relativi all'assetto dei
servizi della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dei loro uffici. Si 1:iratta di un prO'-
hlema delicato. Sin dai! 100roimlpianto que-
sti uffici e questi senvizi nOn hanno infa'tti
cor.risposlÌo 'ad un disegna chialra e funziona.
le, così :COlmeavrebbe dovuto essere. Si pen-

i si anohe soJtanto al servizio delle infomma-
zioni della Presidenza deJI Consiglio, serrvizio
indubbiamente di grande iJmlPortanza. Ne';;"
la pluralità ddle natizie e deille inforll1azio-
niche è vanto del nostro iPaese e OC'icchez-
za ,della nostra democrazia, non YJ:'Ìsu:lt:ain-
vero definita la £unzione del servizio infOII~
mazioni del1a Presidenza del Consig'lio, e
quindi del Govema, per cui ~ neJ conte-

sto delle vrurie opinioni e nell' eSp'reslsion~
delle varie Itendenze ~ assai di rada risiUI~a

agevole al cittadino ottenere informazioni
SiUquello ahe è i:1pensiero del Governo h
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ordine <aivari ,problemi. Per consegui1re qu:~-
sto Ifisulltato ill seI'vizio dovrebbe essere mol-
to potenziato e meglio aI'tkolato.

Col passaTe deil t,em,pola situazione è '111-

terioI1mente peggioraba penfuè, in occasione
deilila costituzione di nuovi ministeDi (ecco
ill motivo del1'inserimento deil mio olrdine
del giorno in questa disoussione) si è attin-
to alla Plfesidenza del Consiglio sottraendo
ad essa, senza un orrganko disegno, alouni
servizi o alcuni uEfid. In occasione, aid esem-
pio, della costituzione del Minilstero del tu-
rismo e dello s!pettaco~o, ana Presidenza del
Consiglio furono tollti alcuni ,UJffid ed alcu-
ne attTiblUZioni. Si verÌifica, oggi, la S'tessa
cosa per quel che concerne l'editoria libra-
ria, la dÌ1~frusionedell-a cultura e la discote-
ca di Stato. Si tratta di una decisione ot-
tima, che io sottoscrivo pienamente.

Rimane, tuttavia, impresdndibile l'esigen-
za che quello ohe resta alla Presidenza del I

Consiglio venga hen definito ,ed orrganizz<ato.
Si IPo;trà ricordare che ç'è una lelgge, dal
Senato già é\!pprovata, per il riordinamen-
to degli 'UI£fi,~ideUa pubblica amministra-
zione; ma viene 11dubbio Ip:mprio a me, ahe

di qu~na legge ebbi l'm,olre di essere rela-
tore, poiohè ivi si parla di UJfifid centrali
e pelriferiJCi dei mini:steri, se non rimangano
esdusi ancora una 'Volta da un disegno ge-
nerale di riforma gli Ulffid deLla P/residenza
del Consigl1io dei ministri.

In questo senso appunto, e se così deve
inteI1pretarsi il oontenuto di quella leggl~,
invito il Governo, con questo ondine del gioll:"-
no, a predisporre, se 1P0ssibi'le, in attuazione
dellla delega, o, se questo è impossihile, con
aiutonoma iniziatiiVa, proiVVedimenti atti a
riordinare in modo funzionale e organko le
competenze dei se1fVizidella Presidenza del
Consiglio ed i lorro uffi:ci.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
deUa disc'Ulssione alla seduta pomerLdiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


